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L Tiro DEÈBB NIYI 
Dopò 'tiii* acerrima discnssiope 

k'Camera, dando ragiSne in oc­
casione della: discussione ,àQÌ bi-, 
lànci al rfiiiiistrò della marìrrnHlia 
preteso di risolvere la questione-, 
del tipo delle, navi.,.La..Caldera,,in., 
tnìo mtìdorsi''^ trovata incontrad-
,^|zÌoni colle proprie 3eliberazÌoni?i 
préeedev4i;;:,ina,̂ ÌQrsê ^̂ ^̂ ^ 
S i l i ncistra'CMera sarebbe nn^ 
Tero.rakacqlp. 

Ripetutamente la Camera erasi^j 
.pronunciata per le navi di grande 
tipo,come;illS>uiKo. e VlialiqM!ìì!i 
SàintvBon ed ilBrin avevàriSiSt 

I ^ ' 

Spesa dell'oggi* sérisia nemmeno con-
fsiderare se questi denari saranno 
bene spesi peril|f^enire??f,,,JS<?R^-è 
possibile mostrare maggiore rìguàr-^ 

'do all'interesse tìftatei^iàlél 
Dunque r nostri denari finora 

furono male spesi? Dunque i nostri 
' cqman^anM npn^^^gno capaci di go­
vernare i grandi colossi?; 

Quale fìdiìcià'li d^Ì^Ìa'tn!'qK 
,modo:,nella.nazione,:,©,nei .co.man-

f danti?;:: 

T 

^ 

^ 

[b 

V? 

S 

iki: 
Pi:^^i.\ Mâ  .dove andiamo ? 

i^deil'aziònó"'^éfmànica po'tî ebbe^ con.-, 
d;urré,àd unVniigÙo;ra:menlo ,n̂^̂^̂^̂  rela­
zioni fra' la liatìrmanir e VlirslVìrter^ 
Glie se queste due potenze ragguin-M 

,,gesÈèVo q^uèsto i-ìaultutoi-ci-: sàrebìio 
â â ai s,,àlspQraceÈ.iX(ì|;̂ ,,i-ì*ftBRetto definitivo 

guente mantenimento della puce: ba--^! 
rsta Unirò i due nomi di Giàdstone e 
^Bismark,,per|tapmprepdórG'(^^ 

len:dp.,ppssonoJairèuN'è co! GladstQ,ne., 
può dubitare del modo di contenersi 
nello stesèoBVsmatk. 

^Brendiarrfo'pifim'WM^^u^rt Ìì4^o àu--
''•gurio la notizia^^che/:!»^ Gerttiàvijaf v̂ ô :]; 
glia tratta,ce sul eerioVr là '̂̂ -̂ ìquestione''? 
greca. 

•'Méiì-' 

tenuta,un complèto-trionfo e nq!;; 
decorso estate, essendo^ministrc^lc^J 
stesso Acton, coli ordine del giorno 

proseguire"tilel sistema' dellé^'havi^l 
colossi. '• 

All'improvyi^plk Camera p%r ùtia: 
questione mcidentale muta di pare î̂  
re.edeliberalacostruzione dL,,nuyi dii;i 
portata mmoreViL opera che aveva 
incontrato ,tanto layqrSin .Italia,; 

. r^ope^af-che .^eya sbalorciiĵ q;, ài,̂  
móndo,. IV opera dègria t̂Màyvèî O' 

Wm^ òòragglf^'ltaKano è ' tórinfiffK^ 
• 2Ìqne,sUìfey,y®te)..cine^'opera.yie-^^ 

^ ne soépesav ; ; 
Il ministro Acton volle stravincere') 

' é •'stravinse:;jl ministero tutto fece-

Le, ultime proyetidei:i)w^/^o sono| 
riuscite a meravìglia;41 varo del-é 
: TBa^ia,. riscosse, di nuovo l'entusia-'^-
'sino dèi:cmondo';^ormai nella nostra., 
mente prevedevamo per la nostra 
marina un avvenire,.degno di essa 
:0 delie nostre glorie. . 

: tante Illusioni! 
Francamente ! non possiamo com :̂ 

, g;ratiilarflÌL col,|jdrqU. ii^questa suà,.̂  
Èyit£òriaî ;iài:̂  crediamo cottì|irO!tfe 
•la stessa dìgniìa'délla Camera in 
fSuestÒ;-;cÒntinuo, iarep^.disfare. .1^^. 

Che fiducia si può avere in quer;. 
stovimodo delle..stesse„,istituzioni 
perflè-' quali SI può^gfyedere trattati ; 
così leggermente;! supremi;: inteH 
i:re9sl.„del,p^e3e? .; - , ^f^ 
; All'estero'questo sarà un préfte|:, 
sto. per ndlri^sii^'noi.lj'è^tèi'octìé 

• ^ ! J ' p ^ 
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Cose dì Torino 

òdfrozze,h'àìrìho' avuto le" loro vittime.'^ 
''*Sottò il tràmway a.^vapore cliQ,:da.v 
^sPiazza CasteUo va a Gassino, è rima-. 
';>masto sciiiacciato un povero diavolo, 
^ l i cui^viUf^raild tìfa Morto so t̂tb t in i ! 

carrozza, il padrè;^-^Bttò''Mp;Jpcprà 
fotiya. Quella, è una famiglia:'che ha 
tprrtprio un idiosincrasia per. -.U'̂ ^mezziS 

di locomozione Î  Un tale m 'ha rac-
òòntàtb' ch'e^vóVendo accèndere, ìl.si-
garò,: ha.^^cbè!Ìo^..uxob6 li blgaro di;;: 
un Kuo vicino che non aveva veduto;, 
però nn nn gruve sospelif^ che laiieb-
h\iK ubbia a!i:oràtoMA'Sfvp:ffl>,ólt̂  :rYien-
:̂t:̂ ^Ur.̂ .:-gU ,̂.|*bbiŝ pî |tata;L̂  
l'iinmjiginaz.ione.l^Hl'-^'PrilfJiH 
s.in^bbu roi;ytì?-:;TlWG'uuói di una 11110VÛÂ  
(brina di piz^ia?|hGuardi tm pd^|ti,ei,;. 

•'che'-S!*qÌx ŝtp!ètìsâ îB:''̂ ŝi diViiiitc^ìIfvWtl 

*j.mi è piRciuta, ma io non mi so ri di-' 
vertitp.Ho, sempre iCreduto Me far 

.recitare delle bambine, a quel modo 
.,ea,̂ -nj quelle condizioni, sia un v vero 
Ì;lentìcÌnio artistico ; 1* al'tra stìt-a Etl 
^Balbo me nr^fdtf*€c)tyinto maggior^ 

mente. 
- ? " " ; " . T I 
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• ìT^ i ]; ^ :i;jyi^^ 

^ ^ 

Torino 2& . 
(Giu..giy.'̂ m È-permesso? 
w„;Avanti,,„iSÌ.. accomodi. ^ 
— Grazie, non. si disturbi. • 

^ ̂ : Oh 1 chi ^^M I;rÌ^»Ìòo Gi....gî ;.i 
l'̂ èÙ̂ , miracoli,,,SQi:i Questi; . ,, 
ly^Ì^v|9fi^i,^da, ^a.;<5.jj)ìi'et^ 

faccio per vantarmi, ma oggi,è una 
bellissima giornata. E avdvo da scotì 

liS^̂ hdaî lè̂ t.che.sforzare quelli inge-
::K"^Mm^tìwpi.^^i:stoord 
.precnci invece dì educarli netta calma 

e nella sorniuta di uno studio bendi -
gretto; è Urta brfi'bflrièsénzr'n^lèG.^Le 

^pili:dmj;—^^^^ non trovare 
tclii i"fî  aucctìda, e se si sciupuno 
jd'Mle biimbine fenomenali come la 
l^jOtìliiiberti, te sole che potrèbboro a-
Ĵ R 11:̂ 1̂ 1%Ai* successione, la minàccia 
diverrà realtà. 

•u 

^ 1 - - ' ^ 1 . 

Questa canna di piombò ci"! hàVin-
volti per una dozzina eli ginrni; si (^r!i<^ 
;m;:4n(y;8tai;p4dVahihibiv0Vamm 
. M t * M a b l . ^ a v ^ ĉ̂ |SìÌ̂ ^̂ .C il e., ,̂ ,,yb m i ̂  
un enorme giramento.... di scatoiel 
Figuratevi un pò* come potevo scrì-l 

presto. Jjj ma,qpm si •possono' Vedere 
•le: nuovità con quel po' po' di buio? s 

;I:L,^ ..!" 

é* 

• H i ' . I 

con lui questione di gabinetto e la 
Camera.„che.,.npn vuole .sapej:ne dii 
crisi;'non viióle contrarìare^iL.Cai-i '̂' 

r<;;:r?[^'X;'\;^'/^:u.T^^ "i"^:?'Ì'^;^:V^a'' 

SI 

i 

roh. Inoltre in omaggio della le^p;eii 
sulle incompatibìlità'- "^parlanientari 
i |rtedì^|i^ppMeritanti"'^déÌftii^^ 
Duilio avevano cessato, di appar-w 
tenere alla"Camera;|iJ,S3.int,-Bon,ìii| 
BM,Ì:Ì^ Micheli, 4'i'Vigna?''f'lì^Raii-i:> 
dacciq vedevanQ;̂ |T oper̂ ^ 
nelle" niahi dei loro oppositorì^XIAc;- • 

^ W'éonibattè tanto.,quando idéatntnS; 
f#grarldt riavìip'estero che sì r( ì^ 

•f 

deva tanto di ràbbia vedendoiié il 
^ r̂isliltàtò^ cosi splendidoj^tresterdj'^ 
^a]ji^rohttando della nostra iniziativa ; 
^incomincierà esso .JeerandLcpstru-: 
ilzioniieiriderà di noi. J 

• ; ' ", ^ • 

L'estero ha vìnto! 
tiU!;;̂ ,':̂ ^̂  

;.•.'i;|^'.s^^^^^r^k%••;i:•^•••i••Jjli..•,^T:l^•?^^^ii•• 

ton, essi deputati, non aveva osatosi 
lotta,̂ :̂ ;.rjel di?cfir^o,$§t^tfjessi'spa--: 
rit^^vtìlle v̂ é̂ 'potè stravìncere. 

Non possiamo davvero congra-
tularci con Cairoli per questa vit-
tona. 

,,^,:'In.4uesto..moda— subordinando;! 
f le piìi'"gràvV' questioni lettre perso-f 
Inali e a grette questioni nnanziane/i 
^l|r^non si tanno certo gli interessil 
i'dér '• •pàMr'tl^-''te^Wfetela l^mioreS 

Noi deploriamo al voto che. ìn-^ 
^genera nel paese tanta jfìduciaffe 

die al nostro avvenireda una nor-

à.,flir una;visitirlà> a, ,Iieii al Baccft^ 
gItoneiiRgii amici lettori. Ecco le dirò, 
le mie carrozze sono sempre...*, dal̂ "̂  

^|(3Ìrrbzziérè, còsi^?*:ch:e:àhtìn^ 

— ......che vanire., a .Padova., Bravo 
ha fatto benissinfio; ma sa chò io crei-,: 

^.déV^'a'qu^lch^^^dìsgrazIa,;^,^ ' iJ 
U.:^,0isg&iàl;cóti3e£arebbtóiiafre7," 

, ^ —T Ma.... per esempio: che Dio ci 
' h b e n , un-accidente; 

-^ Un àccldt ìh té-^p ' tc isarMtrr iof 
ì mafyarii:accidenti... , ' 

— Già,capisco, le solite scuse; ma" 
daiquanto tempo è a Tonno ? 

r-r: Oh ! da- poco^ caro' Direttore.'! 
iQuandt̂ '̂ '̂ soVib scesò^^'alla Stazìèrfe di'̂ ' 
^I>pr<ia,,,L?iupya, in, parola;, ,d̂  
^^devod'avére sbagliato. Ma io ho scam-i 
febiato convoglio adiiinttural Ma questa' 
leLondrai m e venuto unsudore ghiac-
jlcibf ghiaccio;i^::p'erchè io :a:,,̂ Londra ci-
|andere!,,prp^prÌA^vqle,ntie(;i,,ma...tro 

ì | i Ì n v , g a r a h t ì * f c h r ^ 

bisogna pensarle tutte, e le combina-' 
zioni sono tante I.iil 

i5»^> 

rahil aèxej m\. proverò a,, dìrvi,,qual-.:f; 
che cosa della nostra bella Torino. ' 

t'Ea stagione dei Teatri'-si:a'i)er i'rVcÓ̂ ^ 
•!'• 

'I 

V r 

^Ml̂ 'vèi-dèttò'aì̂ ^giUf uti 1 Toeihfesi>^!Satìat^^ 
î aindetà. ip; sòbna Z,a fìe^ina' del} Nepal' 
( di Bojtesipiì • ' , .^^,^' . ' . : • - ,.' 
^ Al: uarbmo sta per finire Berean-' 
| zoni ; dr lu i nop^vifparlo, perchè chî : 
Eè^chq lion^po^nosce BerganzbnÌ|Sd , i l | 
':sud,.,coro di Silfidi..? .11 •yentisoi:/ verrà ' 
p a compagnia di Alamàntio tìoreììi che^ 
^promette grandi novità, e ve ne par-^ 
|Ì6rò.,a| sub'tèmpo. Al Oarìgriiiriòf ' l a | 
icompagnia della,,CiUè,.dk/rorint>'^di!-^* 

j,.,-.̂ ^ —: povero, vecchio!; — 
: mi diceva sempre che il teatro è bello 

quando e vero. Ora fate il piaceradi 
JdTrmî '̂ cH^ verità^^^^oléte^^^che ci: sia, 

4q,andOèlt4annOsj;appresentare adjMha 
bambina,jdì nove 0 dièci anni delle 

, cose che non comprende, che non 
'' piò''''c^^ Quando si costrin-
?rge^ja.,sÌmu,lare;;'dìelleipessioni che noia' 
'-prova perchè non.Jq conosce, che noa ' 
' l e può conoscere neanche volendo l 
<: Certe cose non si dicono, non srde?j:; 
VfiiVi'̂ cbnd̂  nbÌT3sì'''sehtòtiò,'come ribh'M 
Pabn>:^provatèffbitnon, siamOj„neUi.caso,.di' 
rĵ: poterle, provare-, Supponeteche la Gu-
. niberti debba sinnuiare la gelosia. Do-
•i.-mahdate uh po'^ftìquella piccina, che 
:'^ùj§^ hâ o tàrito^n n geghùM 
fgeiosia?..Sarebbe lo stesso che Jnter-
fregare 11 mio cameriere... futuro sul 
:i;̂ moto plànetare nèllo; spazio. Se Uà 
|pÌ6mo^di:;apiritb^à9istesse a ' quella dò-
t manda,,,?{l,p(Ìtr^bb^ 

ymandategiieio fra" sette od o t to ' ann i , 
f quando avrà amato per la prima volta-
^.;eiìvi^risponderà;meglio di•^'rquello che 
:f;iVÒìin,on^'sappiate.,^.Jnlp6nclusiot^ 

^,ton. senzajiUestnzioni, della plccola^ 
|Gemma, proporrei loro: 0 ammiriamo , 

. ' • . • .&;! -*r .? ' i ->: I l r i ! 
7-r 

• / ' j - ^ - '-^->!¥A 

ma incerta..mutabile e, mescbina* 
: cbnfe'Wràgioni dei' suoi sosteni-
tori; 

l'che'nei^'carb Direttore^' raiiamentàva 
iivpiù sopra.. A. menta, calma :e a .stòri 
lii mac,0„piepo..ho_p,oi ripensato che q'ue-:t 
'ksio mio raeionamento, è altrettantokii 
|]Stupido, quanto poco profmdo. Ma| 

allora incretinito da dodici óre di fèr,^:! 
royja,,d,a„,.un appetita,JannedanQ,,non| 
ero assolutamente in giado di ma-S 
turare laee di una certa profondità; 

Iretta da ,Cesare,^Ro8si;;;:Srnà^ siccomaS 
Sta permanentemente aliî ^Tonno,';: cosìl 
avremo tempo di passarla in rivista.! 1 

k^ 

j^. 
ii-i^fihyi^ifr'ii&i^A^k^'i'ì^^M i(M-:^U'i 

n^ 
'^'S 

fijuèstEr barn bina J"m^ di 
|i^ai;nbin£i,,.9ppure^aspetti^ am-
|mii:arla — e questo sarà meglio —. 
aquando ci potrà chiamare, degna se* 
Seguace della Marini, della Tèsserò, della 
|Pezzana, ad assistere :'aif:oàpbtavòri'dì 

^^^ 

t,i 

•^ 

t^-

^mm 
Faccî ìmo, .anche.,noi omaggio ab̂  

princì pio'̂ 1:ihe ' tibn crî î nô n̂ ^̂  
ad mtralciarenl lavoro parlamenta­
re e,protrarre.cosi ladìscuasione-di 
léggi;Ì;arito.!;irriportanti come (|uella| 
per^l abolizione del corso forzoso e 
per Ia.i:i{oi:m%,,.eleltoale,-~ lesaî :: 
su cui SI concentrano v 

RASSmNWE0MÀ 
-. ' -^'^•^^;'^;^H^Ì|S^ 

-l-^i-UJ.J' 
. i L ^ . ' i ' J l . 

^^•i^^t^^^i:^^^^ 

'fìT' 

m 

: * 

yommM' 
aspiraziourUéirintero paese -^ ma 
se è vero.che.ritali^v deve.innanzi\b 
tutto essere una potenza raanna^^l 
Tesca. non possiamo non impressio-
narQLdelIa iHcilìtà cpn̂ ;̂ iguiì:sÌ'ifâ "eV 
disiti ogni cosa, e con cui sitrat̂ s.*^ 

qiaelld della marina; 
Non vediamo giornali che si pre­

terì dpnillgljLXfylegmrsi^^ 
votò perctìf^bosì lé '̂̂ tViiòvò t̂navi si 
potrainio costruire in questo 0 in 

•queli;aj;senaleJ::-.ttyÉMy.lMiffilg^ 
rimpicciolire di più questioni cosr 
gravi! 

Non vediamo altri avere in,:mira. 

4 

.•^«iì!dirftÈ5iì;frn's^'3.;ei¥s?ife-iilii-''ii!KSK^^ 

innanzi tutto la 'questioiTe'^della 

Pai'ó che'Ta^'questione del l'arbi 
fra ..la, Grecia e la,Xu»'chia ;sÌK.faccia: 

' st*-ada. Si sa che la; proposta formale; 
iiiu avanzata: ma si e naturalmente di": 
Ifi'onto aU ostacolo del sapere se le due^ 
*:;̂ f)ptèriz§3A!̂ As!;ŝ !̂ ^̂ .̂Q l'accetteranup? 
în-̂ MUna curiosissima polemica ìntantov 

: per la stessa questione si e accentuata 
frai^l'lgiornali irancesi ed inglesi: ne 

•̂ !|:.tpî !M;̂ \̂&'fìinnql̂ iî l.Kw ' gì ip('òWfi'sura,̂ is 
' DifaUi respingono., l'pnpre deUa.iuiziu-
; tivtì in prò ilella brecial 

Cosa invero curmsa ! li. che mostra 
' con:;è"'liì^Wi'àntia debbn^e: a pen- ^ 
:-;siar̂ Jf|î (iCflSQ.,p.|̂ ^̂ ^ perchè,respingerei;^: 
•̂:i:e;,co3e che le tornaiio, ad .oaorq,,,npn, 
nl':,è;.c,osa tanto naturale. Intanto pevò 
|jf^l.;^Gei'mtinia prende liirsopravvento ; 
lanche'nella>questiohtì''grecR/'é'^^^ 
ftHl;.WA:9P^^t^v^^^^^-^^^^tt.fl;:i;^successQ,^ 
•-'questo siuebbe per la Francia un vt;ro 

'^'cii^é'ln FFancìâ -'-'rròrî -''ìî ''̂ ^̂ ŝî "̂''-̂ t|lJf̂  
fcompreriderc).^ ,|:,^,,i2he, ^l|>„.rpaura''sia;;' 
^-tani^j: . • •;,:;;̂ -" ' ,, 

Si "(leve poro desumerne la conferà 
.̂ m̂a. del tallo cho \i\ questione nel Recco 
':|liS-8É ;̂pysin ;̂̂ în.fl!ay^ svolgi;̂ ::;' 

-ropea. „̂̂ ,„. 
Noteremo pòi clie questo risveglio 

IV fatto, è che .faceva''W''grart buiojvi. 
mìi^yedevo '''pa3s,are:,.:appantq.del!e ;pra^,. 
bre, di cui non riuscivo a specificare-
la torma: lumi che apparivano e sua-?; 

-invano, come./;;nQi<C''castelli di Anna^;; 
'EÌÉidklifféJ '̂̂ un-^^ 
^monotono.,. Ma,. iu,,nQ,me..„Ai.. Dio, .dove 
• sono càpitiitol bento sotto il nno pie-. 

de qnaicne cosa di morbido, premo,; 
^~mii\'abbandonò: cort;;::'tuUa;''la'potenza;' 
,dqLnìî o.,,pe!Sg,.sp^C:jiìcpI.;̂ ^̂ ^̂ ^ 
Ah! finalmente; sono proprio : a: Tor;:; 

. rino, ed a persuadermene è stato né-i^:. 
cessano,;il rracassare un piede aun '" 

'pacifico cittadino 1 

à 

i' 

1) ' 

• . ' > ' 

s;,.y Avete avuta la rìèbbin^%, Padova'?;; 
';s^,;np, fiìjici,voi^É da per^-
i:'der\^l'a:r:iesta : la stiadai::poi:,;:SÌ:..perde 

Sicuramente, quando non si pf^rde nn'i^^ 
le il portatiiglio. Sicuro.r; perche h 

5|indu3triosi .,<«£/^ìuòorsfi^honnspettan;^ 
.̂̂ !̂tly:0.....Gt!|.̂ ..la„,;i e b b i a,, p erJ: ;jvb|>.ordurtì:M 

•;;loro friitèlli in Gesù Cristo, ed alleli;-
gerirli eh tutto ciò che di positivo si 

•|tròva''^nelle^'1orb'^Ìaschtìf'Sai^è pro'-?i| 
Iprio iì,,^,,qasp,,ii^;fstudip^,,,,j;j,naueii?a3 

dejla nebbia sui.d<ilitLi, e se fisai è,e^ ; 
v.putalo propoirei la nomina di una ; 
ifiCommissione pn ri amen tare, per pro­
porne 1'ubolizione I -•'̂ '' 

i^^'^tr^AVfierinii^^^^n^pìiPillfretta d i f 
pìdvarinr'^ Em£Ìnti^ÌV"^'Fèrniìl^i(^^i^MSn?l 
lif^òlvtNon avevo,, piuì,.ryvisto l' Emanuela 
Ida1.1875);ei:;vli|6t^ nji ha fattaB^ 
fnna grande impressione. Sono uscito;:'̂  
;xdj&J :̂écou;,la convinzione che nelle sues:̂ ' 
•'•parti-;'siàv:-:nè'''più..,n,àahéUo' ch'etli^llpiri:! 
., mo^^^|.tÌs,t^;M!i^' Ì^r:.::.feUa||f st u pen,d# 
i'ifigura, un maknifico modo di porgere,, 
siuna bellissima voce, un metodo suo.l 
•i tutto Buo,ma che davvero e a lamentarsi-;:: 

che tutti 'gli';-altri. non l' abbinhb â '̂ r' 
ltl£^a|o,;.,;V,ed;e|\do recitai",, ,rj^m,anuplf 
.nòli vi accbieéte un solo momento clî : 

: essere a teatro, credete di esser la 
Tnell' azione, di^^prendérvi pàrif^Wniùlp; 
^ î\Oplripòrt|pp;r--£î )ll£(,{:;Tea 1 là qu eî ''""gridi'̂ '̂  
amprovvis!,J;..difdttd;ficapitiile di.;%tanti'S 
^nostri artisti, o quelle fra^i manierateci 

stucchevoli che in una scena appas-|;:; 
|:|sÌ̂ nata-4Màf«n(illeff'̂ tt(̂ ^Mi'""'wĥ ^̂ ^̂  

ite, L'Emanuel, sempre naturale, sem ;̂i5 
pre vero, riviyfa provare per il teatro 
qiiell'entusiii'srno schietto,' che pur i 
troppòi senteudqj«fllti, ,i:esta ' urr̂  

m 
;* ' E. passiamo ad altro. E morto 1 aU 
ittro ieri i r senatore Conte Carlo Bon-
li'CòmpagnUdiiJ^-Ambello; e làsBiatemi 
I pigliar .fiat^|||h^^,,,aLuj^icpg|uf),ers^i^^^ 

quanio-;Ua;:tatto per gì 
'si|i,,'dl;Infivnzia dì^5iiuì-;;iiCpjh.LorenzoVa-
lledo.,si puòdirê ^̂ ^̂ ^ 
/ingegno eletto d' animo; nobilissimo,, 
i ha reso alla patria dei veri servigi; 
••bVstaì{ri:pp,rdHrerqunndò>^ era 
51U 9 go,t e ti e n t,̂ ,̂ 4e l,, R̂ ,) n,̂ UJ|l n̂  
;: Toscana. Era moderato, .mà̂ l̂̂ non in-
.transigente. Insegnava m questa Uni-

.vversita il Diritto costituzionale.Aveva 
, ^^^.|vn,nu,,Ai funeral|^;assistèvanb'tultta 
•|l|4,4utoq4^,, i„^.rappresetiiaiiM,. d C J ì 
: nistro dell'intèrno e della istruzion 

desiderio, ,,L', altra , gev.a, sono, uscito 
fanatico (ìoU Gres 

i:t-:--j\.-i •'• ./: 
este iVnio dalT Ema4;i; 

;nuei. L via, per divertirsi ali Oreste 
tÒra,"b'bisogn^.avere uno stomacò di'' 

fe''>'o»::«k.lH§!e . Mjì-î ! grandp,,;a 
'che ve lo faccia digerire. 

pubblica, società operaie, asili infin-
^MH|Pti^ìy;ò'"qnas1^|il|.rò'fessorPde^ 
.MUtni.t̂ v.ftaiWg>:̂ .Rltem.ei-o.;.dif?î uS^ 
denti. Si è aperta una sottoscrizione 
per erigergli un busto,:v;nel grande 

"atrio dell'UiVivèrsiià. ''°" 
* 

W^ 

molte disgrazie. Tiam\Yay, on:n""^Sj;i 

.:YQ| che l'avete sentita,or non è molto,'; 
.Eèiniuile ne narlr ;;'a, lungo : vi-; dirò :; 
l-:.so[tan'to la mia opinione. Avevo sen-i 

^HuLte l'E^terina Monti, inii^iimancava^: 
41a^nwemma Cuniberti, la prima fra-:; 
•i,tutté,5,a,n sonò''"andatò^'" al'^lBalbo, drivo| 
ie^^!:piccola;att);ic;^^*|rapprtìsentava^Co,si^ 

ina; "Volete elio ve la dica? la Gamma 

m 

;;̂ ^̂ ;Ed[. ora brevemente allaCorte d'As-
^sÌRe:^'Si'[pibrevemente ^he sia'pos-
:̂ ^̂ Ì!̂ Ìĵ rî R'̂ ''*̂ l̂ è spp •̂o ŝ̂ ,v;Q.h:9;;Stniilgòha^ • 
iàl^,,cuoie. Siede sul banco degli accu-
sati un giovane studente. Egli è ìm-

|pÌitatÒ -̂̂ di"̂ SVeÌ-ef-'n'ÌMÌo'"-'"'¥coî so •estate, • 
:̂ isiij]̂ tMM;iĴ I)̂ :̂ 'fÌf̂ î YitlpW,nÒT ĉondUĉ  ,. 

•aggredito una giovane coiitacjinai/vJev-.; 
;.vet'le rubalo, dopo violenti minacce^ 
CtrentatròUire, éd:ilviì^la ferì^trpoi! 
|cp,,̂ ,t̂ eg§.9)jii,;,.̂ ^4i*^^r« statò^ ' 
^'rinviato a l a Corte d'Assise per gras-
esazione e mancalo omicidio. Il suo 

contegno cinico disgusta tutti, . t ' à g -
|g^:^dìta jp^ì^iqqnosce pertettaniètita. 
U ^ L u ^ g a s^f^^|?|;Q.|tìi:4^i:^,jti^|>,ostanti3 

. y . ' ^ \-.> iì.-il'k^%'\V\'-
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splendida difesa degli ai|,i-Pemaria e 
Cocitoi fu condannato,: a qiii"ilic! anni 
di lavori fqiztiti e tre anni"; di sorve­
glianza. Pòveri genitori II! 

* 

AiS'jm'Aiyi^i^Bissss;:^^ 

Ed, ora, come mot de la fin, un po' 
di pornografla.- Bisogna sapere prima .̂  

m^mto ohej\ signor Romano, ,.:pro^ 
prìetarió;.dél Caffè omoiiimó', haavuto,. 

", Ja feiicissimu idea di ridurre dui-ante 
"il giorno il suo frran palone sotterra-:;: 
nedà sckating i^ingk-càffé; e siccome 

Torino, jcJ:a|-;>/era,,ci,uà nprdi,ca, si, 
patina sempre e dappertutto, .cosi il,-, 
siffnor Roiniino ha tatto e la buonis:A# 

' ^ % 

'<-' 

SJmi afìan. Móltissime fra le caste dive, 
delle quali pullula Tpritfpî ^̂ ÌVtiKffô 'CEC-| 
pito subjto,,j da persoine , intelligenti^l} 
che questa ora proprio'Ì''oc(:asione di 
fare dei buoui alTari corno si signor 
Eomano, ed^'hanno àviitò là''ittmino-. 
.sisSima''idea di invade,!*^ :„il recinto.' Ì.(i 
medL;CalarpnQ,, come ^ri^-da.preveder^l 
si — 1 merli calaiio sempre ^^, ed a|-j 
lora potevamo assistere ai que'sta'sce'<i'" 
' a : graztcìiièsima ed '̂ intei'iìssantè^ '-11̂ :̂  
sig.,.Ro;nanQ cha,.si,,̂ f);egj\y:a,,̂ f()ri(j^a., 
mente le n ,̂ani, perchè ;;li Qff̂ in im-;: 
davano bene; le caste awe che sr rrê -i-' 
gavano come sopra,., perche anclw a 
.llorty' gli aaWf-^tìirMya^Ì®Pp^Mi 
laccio; i-.medilehe -̂ -î r̂ fĉ ĝiivaiiB̂ 'Mt̂ "' 
tasche, le quali eu\ piilit'etV''''"ti'̂ >''̂ î- '̂ 
mo indifferenti a qfì-̂ Sle fr'f^igiont, 
nella loroTstui^efaBièntéi);i|t^ 

fàf 

Tra una fregagione-o^li'dHra'lf^ cose : 
andavano ,bénitiò,:;,a •, .Vft|Sifi|^tfehèi^gi| 
jyÒvenvtn^rU,,,qi;ìaivdo -uh b-l g'orr{o| 
anparvevo elei tordi iravestiti ria gnar- ' 
die di P. S travestite! nessuno ;;Si>c 
accorse ,di;:lorq;, era ̂ quello che volé-;; 
Tvano;f-SÌ'l'èran<i> ;4^axtravtìtìLiU4î '̂ ^^ 
apposta. Ciascmi,(j?^dì̂  loro deve ŷê îi; 
jfatto fra sé e se'presso a poco que-'̂ :̂ 
sto regionamento: iiavestiamoci da 
tordii^''fra u ccèlli 'notii ci;̂ ^ si^^Ji^tzi'cf ;¥ 
EUdl'-dJré che aLmome(UO|p^^ 
Ì3ii togliamo le. penne, e 
; -^^Scusi signoruia, javorisca. 

^ìsSono ìmpegnatà't(l- aveVa presoii:̂  
per ua îmQrìo) np,n-;pqssb>;yefìire ;̂ 

:_. Mi rincresc^^^prio ma bisogna,. 
che..venga con, mè.;ii • r •. 

>--!Ma se le ho detto che non posso! 
• Domani s é ^ ^ d e ; Oggi' h'o"dato'priB% 

Ila, ed nb'ho^Uhàtparola sola. 
—; (Già̂ êt J r e , person^^ 

tìsaima Trinità, : mqrràqra^^jlli^tedo). ^ 
Senta, io sono un uomo positivo, ven-r? 

" '!ga"'subito. •' .i' ^ ' ' '' •"'•-'•• 
.̂— LeihèiUnaV gran seccatura. Paghv^ 

i^ìDÌuttosto uno chops di birra che ho • 
una séte indiavolata. * *fv 

A questo argomento diro cosu pênVv 
icuriiàrio,< il tordoiv^erdesla pazienzared .̂̂  

, ìincomiftcia;>iv:/l!0glìqi:3i;;qu^ P^nna;f 
La casta diva itiorridisce; aveva visto 
lutì becco ;:^ che per l'occasionei^iU^ 
tordo portava sul petto Ì-Ì̂ ^ un becco ' 
HKè̂ 'non ei'a;i;precisamente giaUp..E„dàf 

f e r sona ia l i t lUgmH",^ ' ^ ''^° ^^& 
'Che :ej^aeJISB|.^"^^^^'Senti-^^^^^ 

V con chi aveva da fare, e si risolvette 
per quella volta ad'avere due parole..;; 

tua questo candidato elettissimo, 
sanno e coraprendoho gli elettori 
tutto irbene òhe potrebbe fare al 
coIlegiB'*ld al paese col ^tio voto 
coscienzioso affrettando le riforme 
promesse dalla Siaistra e che sarà 

;:,gloria della Sinistra, F avere com­
piute ? 

Mentre il sig. Tplomei, traduce-, 
yj-^gli: esametri di Lucrezio ed ap­
prendeva, fra.,,,yeglia e sonno, la 
topografia, del poem.a che io ren­
deva ateo, l'ingegu, .Ci|<^jiiaami 

|;Ì§qai4|j|^^iiiaf*St lidia va un' altra 
topografia : quella,,̂ 'dê  distretti che.;, 
'̂compongonp,.4fec6lìegio la ciil.rap- ^ 

ll^ese^tanza gli:;è:Colfer|̂ ^ ? 
" I l sig. Tplgm t̂̂ i?pnoscpà,,,tes^^^^ 
esameti'O per esaraetròSitepoemai 

^materiE l̂ista,,,̂ ,, rmg. SfiiHarcI-, 
„,ĵ a" CKDn,oscè:|SnYeqe,, .̂ palmd'̂ ^̂ 'p 
S^imÉlMtta:;iiuiii^;tei^^ 
'Wm^ 1 Risogli .^pm urgenti, sa 

^SP^itl55.;^oi^*3^il rimedio deve ap-̂ '̂  
porVi, ed alla volontà del reear^^ 
vaiitagmo ai suoi eleliori; la quale 

Lpuo darsi noli; niaiiclu nemmeno 
nei-'sif^. Toloniei, accoppiera, ciò 

•jJiiR e iii(:us|ienr,abile, la scienza, 
Vera dì ciò cHe oi^corre; , la quale 
malica ag3oliit:unente> nelvcandi-v 

ato nella coiis irteruj, jmdovaaa. 
' Anche il .si^iìot'-^Tolomeii-'.Srl^e-;^; 

:neto e visse a Pàdova ;r^ ma stante ' 
m poca,^p riiuna e: ?J, che egli Si\ 
dette Àf lavorare pel pròprio"paese,:.' 
effli ollnrebbe al suo colìeM'o x 

anni tutti di una candidatura i m # 
portata. 

'P^^^^K 

m 
urne dei nostri avversarli potrà 

Uìoverei appunto stesso hi stĵ norKi 
1 a* V'}fA ingegnere C w i o v a M k l '^fliiiifiit 

U^ £ r ^ Ì t r r a " ^ 0 riHéttavìP^|lì:elet^^ 
•fóri di Gitta;d^lla-CàriiPo^àrfipi(5^d^'^ 

Ih 

UÀ 

La stessa scena presso a poco sue-; : 
^ cedStrW'"qu^tt:r(Ì^àngóU,Kdella sal^ '̂ 

con gli stessi^^resuUatLJI, signor, Ro-î ^ 
mano impallidisce, i merli protestanQ:l:;: 
-costernazione generale. Le caste dive 
intanto andavano come le pecorelle 

prie pecpreile^^'ni Ift-.Q^-^stura^^dov^, 
furono accompagnate sia precisamente 
un ovile. 

* . 

• • • " • • 

Conclusione. Il signor: -Bomano siV 
frega la testa, le cante dive a! trescq.s 
non si ft^igaho >iù-nulla, i,,,m§|:Msi| 
ft^egarip'mcoby.(?,^^he, ma .pui^^pl^ 
porcpégli st,essi^ji|ultati, 

- I—r—. , v-̂ ì I • : • • I I ^ ' T , - * -
; - r ~ >'-#V,l,'J"^,-'', •:- .-. f.V ;" ' ' •^'^^vrr 
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COI!.lbE«gr|f . 
CIT^ADELLÀ^CÌÈvIySjmPIERO 

Che cosa''siài cbèi cosa valgaj'^Phe»! 
utilità arr-echèrebbe, se:iteletto, ij^i 
dott. Antonio Tolomel, lo abbiamPii 
dimostrato diggià lé^E^i elettori dif 
Cittadella - Oàhiposampiero hannp:| 
dimostrato di averlo compreso, dan-'' 
do una prima lezione,, alla consor-f 
teria p'.idòvana. 

Perchè distorre un uomp.che, l a # 
sciàto'in pace, se non proseguivi! 
a sbhrìécchiare nell'abituale pigri^^^ 
zia potrebbe riesciro,jlj;;^eGe, A^U^S 
quiete serena degli s tudi i j te | t i , pj 
larìciarlo nella vita turbinosa ^ | 
lotte che egli non capisg^,e,,fram­
mezzo alle quali, per quaìtoillTO:;*!: 
bizioné:3ua ^ò^^^l^'altrui: iitoQP^^PzW 
7èì1lQ5::trascimnP,-egii si tvpv^Jlifejsa;^ 
sempre spostato ? ' 

• L'ing. €jil0va?pai,^«lima'ei-

;ì 

i-'-'-^J-'':''' 

ad' uh aura cosa. 
^ Alltìr^cft!fiterun'"'itóKi8^^^'è':}p6«^ 
tàfo^^t]m;Ig^c^ciaztòf^e:B^stìttìz^ 
le di Padova, :'ché' ha'per'iìiiprésa,5:j 
una sola ma eloquente parola^iilNsi 
TRANSIGENZA, qùest'uompivdéve'sot-
tpscrivere**uhà ' spg5ie'''dix:^ 
éd*obbligarsi a:: dire^'NO, NP, • som; 

' p r è N o f eternamente Nò' à;d-'ògriVS' 
; qualtinqiie riforma''pai'ta dàlia Si- : 
fnistra.''-' , .- ,̂ |, , ' 
; Noa importa . je , i l bènedelpae-r;: 
, se;:'si.a.,,cpllegato indissplubilrqente,,, 
; a d una^jìdi queste.uriìp,rrae,;,;,npnjj 
. impoxtatì,sÉÌ;EcQntriJaueM^t^^ 
Ida,-, q u e s t e,, r ilo r m e ̂ ,; u p;:̂  spili e vp .̂ -)3 i-S 
;, sogna ayversarp,.per far,dell,'oppo- : 
^ sizione, bisogna,,dir^difjNp^lanche^:;: 
V^Upraquando quel,,vptp j ion ha é\^> 
; pupa ' gìustifìcazipup,,^^5gsta^|$^ 
, alloraquando quel;-^voto ^eccita^JP^s 
i.gegna4egl).,,pne^ti ^ di:qua]^i^pgliaì 
•partito. . • • .. - . uA,i:,,.-.£É̂ ,v.,-/ •-

E .questo>^farà il,,,sig. Tolpm^ei. 
^,-JanJo più ideamente, appurytP pe^-, 

.cìò^ che„;il sig. Toìomei,non'è alti?o '̂ 
Iche un letteratop ed , opinioni sue. 
jìon ne ha, egli manterrà iiB;-con-3 
tratto e personiuchera alla uanie^# 

randosi lorecchio alla voce di quan-& 
ti reclamano 1 attuazione degh 6̂ :̂  
nereici e pronti rimedu ai mali^*; 
DUI troppo ne legeeri, ne pochi che 
affliegono questa nostra povera 

0 -''''•iik''h.ti'iV 

\:i^^ 

f^^iV>:^>^^--^^i^ 
V Xa'rifbrma elettorale, sarà' fra 
breve portata alla Camera ed esli 

•xìQ ritarderà 1 attuazione col suo^ 

lo abbiamo setripre creduto è'visto, 
nei fatti un perfetto gentiltfòmo, 
epperò non potemmo prestar fede 
a P[ue9te vanterie'di pretesi^ suoi 
portavoce ; che Io avrebbero ': ri^; 
dotto alla condizione di incettatore 
di voti, di galoppino elettorale. .'^ 

Abbiamo voluto assumere preci­
se informazioni ed abbiamo rile-
vato;̂ xion vero piacere cbe,!là opi­
nione, nostra sulla„dignità dei conte, • 
Cittadella,,.non,, è smentita.^ 

In questa occasione,.,i|̂ fatti il 
conte Gino, Cittadella segue una 
condotta cpTrettissima, in armonia 
ài suo caratter:ei|;!aUeno,.dai brogli, 
e* dai maneggi. 

La ..prova,.,che.vil conte Cittadella. 
a iniluitpjjrpgqlarment^ cp.l, 

::;Peso delle sue .aipendenze.sul votò," 
:>si vh^. nella cifra,^]^0, ,\̂ pti d̂̂ ati,. 
a Cittad^la.,,al dÓt|.?5^pÌonÌpì. ' ''̂  

ILcoffi anche 
- . .. '-•"i*^^[Wv^^iuiriif-! j;s," -î i -J.-'^i^<---\-\ ^ •. .̂' '"n ••--- '•• . .!ifi;,'-fi';:----

vctesiderato che il partito moderato 
^trionfasse, ma certo egh non voile ' 

esercitare pressioni che non rispon-
dono alla nobiltà delranimo suo. t 

E.i l conte Cittadella .'cievev-es^f 
sers: persuaso nella votazione di i 

omemca ch0v>,una grande fra-; 
.zione del partito moderato che e— 
'leggevii lui. a primo scrutinio, non 
i:vuole invece saperne dei dott. To-^; 
4^1omei. • \,^_.^^ 
"^f'^E la sfessa frazione temperata 
M. questo partito a Padova nM '̂ 
;gli::fe{^fffieÌ"IFmilegì5ll;cph^^^^^ 
SOiiBorUlìstà e a Piove RÒmàiiin-Jàr l̂ 
cur e ad Este Tenani, sebbene neŝ ?; 
suno disconosca il di lUi ingegno?/ 

: .E^allà CòséUuzioHalénóhsi sòilo 
IracSolti in soli 44 per acciììSfe'la 
''siia'!'carididatura? • 

DunqiiP ildott. Tolomfeir̂  amico 

iw 

sùrìa;ddibórazìo^l!tÌnfÌ{vs!^!Tntotno 
|ill9. fortificazioni di Verona, circa, 
cioè, : la parte di esse che,deve e ^ r e 
conservata, e la parte che devo éTOre 

Lft' commissione dei generali, della 
,quale fracassa si è già altra volta 
occupato, non ha dato su tal propo­
sito un parere assdìlìto, sebbene la 
risoluzione deftnitifft sìa poi Hservfìi 
alUon.,.,minÌstroA4ella guerra. 

SBèvio. — Il 20, cprr. alle 11 arit. 
avrà luogo in , Zevio'l'Inaugurazione 
del nuovo ponte in ferro suUAdige. A 
questa cerimonia interverranno, olire 
le auttilità locali, i rappresehtàrtti 
della provincia, de(j,Comune di Vero­
na e di altri. Riuscirà .quindi, anche 
da questo lato, solenne. 

' " • ' ' , 

(B'EòOisrA.aA. 
iii&novrc e l e t tora l i . - ^ I 

^ 

II-

vd^U'ohr Mìnghetti, della MziBn^ 
i^intransigentedi|M3estra, ripugna 
. Jierfino a quella ' stéssa; frazioiie 
Ipelf partito moderato" che'còmpreh^ 
. dé̂ ;'M;̂ :peicessità dei tempi. 
i Là Scarsissima''votazione'"diPdÒ^-;: 
menica dimostra che' in Coilegiolif 

riiOTne deb dott.v,Tolomei''noh'1atte-..; 
I ^ ' l ' ' I ' ^ ^ ' - 1 1 ' " M 

ig^hisce ; dimostrìf'Phe'ìlSverÒ riotrié-' 
di conciliazione è quello dell 'inge-

' gnere Squarcinàf'nomé mite, tem-: 
peratòf'lontano; da ogni estremo, 
tale da garantire qualsiasi sqru-' 

y, pplps,^,. cosqienza. 

nPst'h giornali non vengono reca­
pitati regolarmente in alcune loca-j 
lità dél'^collègio Cittadella-Campo ri 
sampiénS'ii: TÌceviffio^ili' proposito 
.vari reclami. 

Non vogliamo suppBrf e- ; che sì 
tìatti di inanpvî è Plettoraiij'è chei''' 
(juindi ql^fi;i||fitfr'di'"sìàhò''procu^^^ 
rati infamemèrite ad'ate. • 

Abbiamo pero disposto uuappo-
:suo servizio di vigilanza per conK;! 
statare se realmente u fatto sussiste 
'6'per sapere chi si rende reo di 
•̂questo abuso, per denunziarlo a; 
cui spetta. 1 

Avviso a chi toccai : --ì 
Società Miis^vauiiuiea.Ma^lé 

:.1Ì;Ì?Ì^:X; sticî rSono invitati ad ìnterve^ 
M\i^: air asseiitiblea 'generale-ordina-^;, 
3ia^.chrsllterràlirioi;afé'^^tguS^^ Sàfiì 

'i. 

"^^^-^^W^u. 

• ^ i ^ - ^ i ^ ' i f i / ^ l ^ i S i vi'ir- i^k.^.N^r^diJlV'•K-'i' -Jl-i-^h* 
!" 

- i r ' - . ì -Jl 'H» 

•"--I Vi'^ 

IjaftÌsaiBa.'--.ILCpmitato costituì-
tosi per erigere un ricordo alla me^u 
mona di Vittorio Emanuele raccolse 
appena tanti denari da poter fare una 

1 modesta lapide, che doveva iriaugu-;* 
rarsi ih9,.gennaio,venturo, ili*munici-^' 

. pio penso invece di^'-innalzare al Ke 
Ualantuomo un monumento più degno 

;é;':pet>;!Ì:qiiè t̂e' r^ ia ' 
|temp.q,.Jijdeterrainato il termine Ipei^l 
• l'inaugurazione. Ecco un fiasco IŜ I'- • 

,; i po rdonoM©.— Gi.,.s,tìrivono.; \ 
^ : Ho presa m mano la penna ma non 
SO cosa scrivere,"0'per meglio dire 

ì?n:oavso:an^che' maniera debba inco-.;̂  
£;minciare. 

NO. 
. ' - . I " I - ' - . r . 

abohzione del corsoiy'forzoso 
i'. .-1":^ - ^ • - ' .'^Tif. I', ^•'L..^.,L 

• i J i / ' T . 
troverà pure un ostacolo' nel' suo-l 

, E sahhp''gli^'élettófì che ctìsasì-^^ 
'gniichiritì'Quéste''dWè'''fitbrhv 

La du'emo loro domani. 
I I I ' ^ • ^ 111 • ' -

I l coute Gino Ciìàclella 
l _ l - H . > H ^ I * A 

ì 4icpi.jtóto|:i;à,qpli.a^pM9i 
_ p^r ,se,.4tessi di guajsìcisi ..autorità,:; 
®l^^prestiglp.:' sentono ii-bìsogno dÈ 

darsi :^importanza indossando le 
..penne del pavone, vanno gridando ^ 
fai quattro venti, vanno assicurando • 
;^;a'tutti gli eJettor), cbeJa casa Cit-jS 

tadeìla vuole questo, che il contev 
Gino ha scritto qiiest altro : che,:! 

i a leut i del Conte hanno ordini 
d influire, e siraiU^^uncoraggiantiY: ^|| - • ^ k i -I 

notizie. 
^^vÈAvversari leali;;dek;xonte bino^' 
'CìUaSSlla, coo:ie nonio politico, fin-

'"m ei fa nella "'Vita "fabbrica-irf•fri 
partito a noi contrario, noD^pero 

mcìn; sbaglio il Crespino e la Comare 
^^e^^ff^DoUj pasquale. 
f'^' R ed u cii /.:d ft;.^! o v,ê , J4,3 a.c,c P,,i Ì:C a n tan t i;:;: 
'sono arrivatila Poiulenoae questa m a t a 
;:tma (20) e pel prossimo S. fatefano 
sai'anuo all'ordine per potersi presen-

?i:t?tre;i:alSi pubblico. i, 
•'%Vofiflio sperare che lo spettacolo 

vadi benino. : 
i'orchestra però ho timore che non,' 

'possa , corri,spondere completamente::' 
^stante'il poco tempo ,che.;àìLutile,, ppr"; 
; tare le prove dovaté, ed u piccolo 

numero dei proietìsori che la com-,:̂ ;;: 
; t ' - - ' ^ - - - - ' - . - ' ' ^ - • . ' L ' - ' ^ ' •-••IL• ' • 

pongono^ 
Î̂ ,?;i-Peraltrô .|ô tìv,emoj;'é̂ ^̂ ^ 

Un'articolo del laàhamento parla 
poco favorevolmente irif proposito. 

Per::ora:nonì ho hulÌ'HUro,.4i. hUcivoiŝ  
'ffrftsTiso^ ~-rT#lf:harooe Raimondoij; 

,.jFi;anchettì,, cheimedi^ bellissi­
mo trottatore russo por.tò grapdi mi-it 

: glioramenti nel suo allevamento dit 
„ anedole (Mantova) vendette ad unr 
::^cdmrherciant6 di tìayaUi,' di VJenn̂^̂ ^̂  
•̂'piAlei;l,i:i 4eUa raz^i^^.jg '̂tó^tìi, ,,d:|i{|ni 4 

' circa, che si rivenderanno ^U'esttìro.n 
:, come prodotti Haliani, perchè portatig 
f;:tutti la marca di ruzza. — Tal fatto^ 

igjnEiiftsloi'̂ « nn,*tntqctìdeutei(i^|Lal!a, 
•^^^5t'^«a. —r II consiglio coumualet^ 

• nella seduta del lo discusso la nuova*: 
\: tanna dei dazio consumo, approvandoci. 
rfilor^ìjhe una,'tutte le'proposte fiittQB 

y .-î  Èeggesi-neL4iiriifo,; 

' quulclio gii'inuli-; iluUa ptovincui, sap-
piamo che non tu presa ancora nes-

ciètà questa sera mercoledì 22 corrente 
alle ore 8 per trattare sui seguenti 

• ^rw^mB&)^: ^ • • • 
'̂ ^ ì̂ffApproyazionQ, del,verbale. delUan-^l 

'Recedente aésernHlba, ^ 
.; Nomina di cinque consiglieri in 

sostituzione dei cessanti. , 
• ' i i - |^ '^? ; ' - ' i " . . . - • ' • ' ' ; " • I ' : • " ' ' ' l 

Ŵ  3. Nomina del segretario e ,del caa-, : 
,siere..;" 
.,,^::^®?^pprovazio,ne':^delle^,rìjEpr^ 
.Statuto '̂tóciàV&^ '̂v' '; • •̂'•-•*•"'"•- " -•? 

.Relazione annuale. ,''^ f :• 

• ^ « : Ì : * C , •yik^Ì^!^M^ 
tvi^6. Approvazione del preveHtivo^SSlVl 

TivRelazione dei Revisori sul con .̂̂  
. suntivo 1880 ed approv. dello stesso., ., 

8...J),eUberazione3ui trattenimenti dai 
.darsi.nel prossimòf^Carnovale. 
,.^:^,i^^,,.,Comunicaziohi''dellà^•Jresidehz(i^"1 

N.B.: ti'à seduta sarà" vàlida oliàlun-,; 
^que siaalì numero degli intervenuti a 
'senso dell'art 11 delle statuto sociale, 

C o n c o r s o . — A tutto il 15 gen- ' 
naipJfU^v* è, apertoiinconcorso al,postò'-

^4ifispettorey^?Veter]inariorassìsten^ 
^^'S 

pubblico macello cònrloVstipen'dìO di 

rutribré'Tffliavolato in lutto il vicinato. 
I . . I . 1 ^ I 

Dev'essere stato un forte rumore se 
le guardie se ne accorsero anch'esse 
e giunsero al punto di ai-restarìo, ; 

È un giovinotto sui- 29 .annii'No 
potrebbe , spèndere un po'''hieglio lî ^ 
propria gioventù? 

CoHÒ m u s i c a l i . — La signorina 
Maria Dal Fni.tello, nostra concittà-
dina, dietro esame sostenuto a Bolo­
gna, pi;esso quell'antica e rinp.mata; 
Accademia Filarmonica, riportava |l.^ 
diblonià di pianista iedv îUtitolO' di so 

^̂ cift onoraria dclI'Accadtìmia stessa. 
Nel congratnlurci di cuore colla si­

gnorina, crediamo nostro dovere di 
ìi^itributare una parola •^di-:elqgip all'e-
.gregio p rp | : | go |^ Ì&|^^ seppe 
si maestrevòìmenle guìdriHa nella dif­
fìcile arte filli pianista; arte creduta 

(facile solo dai suonatori volgari. Il 
ivoto dell'Accademia di Bolocna non 

dell'èécfllente ìStBtlllòre. 
p - - 1 I I . I 

Sacco ' l i t c r» «t^aEia a*a"5>v"'r.fl«ii3.' 
àj In Montagnana un ftcclnno che 

l'in istato di ubbriach'i^zasi t>er)rni;tte-
iv.à:,:dl:fare seri, disordini,,venne, arrer 

.-Statp. 
'''•>^èy''^^ngGlttMìia^''T^''eàr|l^ 
vevano gravi sospetti ' su corto Pro-
sdocimo Mtir che a loro aruulizio 

, non dovrebbe essere una buo.oa: diOiXa. 

ft|H|:^M^^'^^ì^Ì^gfe;^3eqhestra,i'p 
•giiàie. 

e)"A Ponte S." Nicolò alcuni ignòti 
rubarono alcuni polli a certo Nardi 

Ipélkvalore di lii'e dodici. 
a) Ed ,, anch,e ;̂;nei:;; npstrò;,;;;suburbiò 

..zfurono5à :̂̂ ié t̂bfNSdì'ìî ^^bKi'̂  
% l o r e àf31lg:'^|mdici.; Effétlì̂ ^ t ^ 

ante Feste Natalizie) 
SuconVaSo aolifiiiiDtio. r-̂ .̂ Chi 

ì̂ non pensa a tenere nei propri armadi 
^:bene assicurati'i vestiari e i propri 

•'Ji'?;;' 

^.•-j^;y;']jià^,^"^ 

- - •£1 

^ annue -L-, 1200-
5?^•;ii•,^:i'i^ •.h.y-y<, 

- - • . ' • " • l ' : , ! ' 

• i y 

/ 

rit^fti 

•1 
• - : | 

.V. 

Il posto è provvisorio, e quindi Tallii 
letto non acquisterà mai la qualità,di 

,.impiegato .stabile,:, verrà assuntò'Ijper,. 
| ; ^ i i . . | . -v i | r ^V '^ ^ - : .:•. i. :^^•,•j^;!^^ii^;;^:V^^1l7:t•|ll^p'^•.^^^^^^ llO^,l^^'S;K^•Jl|[l^5•;l^il^^?:;,^7^^^^^^ 

fcdue. anni,.liilpo.trà essere riconfermatol: 
^'dalla Giunta-municipale anche per un': 
secondo biennio. 

^' ' ' ' ' '^' 'Pcrnui^ìxioui e sulsic<ìié^1lii 
' ' " ."" ' i •' ' ' " - I I ' . , 1 . / > v - | ' V ; " ^ 

;.4irqn l̂'''ebtGhiefe'̂ !di'̂ '̂ciiv'̂ '1e 
i; ziammo l'arresto siccome indiziato 

del tutto di lire guattroceììto a danno 
•:•• I ' - - . " * 

del suo padrone sisnor Duse Masmfu't 
fatta una,p«rquisizipne.^EMli|si;,tro?^-' 

frVìirpap vai:ie ,̂̂ l̂̂ [c 
- del padiirubate alsiio 'padron'ei 

;i>^,,Giucchè per̂ iquantp'̂ qbberojtV^^q ;̂ 
;;i:;vere sulla pellagra la -Lt̂ â della Der^ 

mocrazia di Koraa e u nostro giornale* ĵ  
• r oijinione pubblica comincia a iute-* 

ressarsi molto del vitale argomento,.. 
'^0^ pei: Qhi,|it4|,upes|evripetia!nQ.^qh0| 
|l|junehiesta,.fu promossa dalla bene^ Ĵ 
" 1 '' I ^ I" ' ' i i ^ ' •'' ' ( ' '•_ - - i ' j - ' ' ' ' I ' 1 I ' k ' " - " l " • I "• ^ 

•'mbHtà Società,tVJgi'tìne, che'ebbe sliè-̂ J 
!: sidi dalla Deputazione provinciale e 

dalla Società d' incoraggiamento; non;-
,jif|rò, che noi sappiumo, dal localei 

;̂  vSlsi&TuusuienA» iti u u cada» ; 
• v e r e . — N*̂ l Bdcchiglione,.,di fronte'' 
^ I . - • ' •'•''•''•'--f-l: • • ' : •l--[- \ ' • ' - ^ • ^ . ^ r ^ ' ! ; " : - • , H M " 

•'•̂ l̂ - gazQ^m6t(:o;#|||pè:5.̂ ;̂ ^utO:̂  ieri, gul-
!;léggiàre un'cti'davei^e. 
.:;:>;;;!La gente accors.i lo racc(use; trat-
^ tasi;^idi vuaa donna sui 25 unni. A U 
'* uiouitinLo non ne stigliamo di più. 
-'•'' Wva sAkavHo e inaogafio* — E-
J^linpo.busse di pmUy. ragione luellej 
"che0u»i '''ctil'ztìtàio '- dà"Va'̂ ''a1la''*'"pi'bpri?i 
moglie; .e.sollevrtrono qumdi un vuro 

oggetti pre|ipsi, a meno.;::ch6 i' p»̂ o-
àP^^^^è^M^J^'-'^^W^- '̂̂ "̂ P .ricchi da 
iJ a ve tó^llA p I t e i g n ̂  

In unhrà^maàiot'feva appunto i 
fl^estiari, le hngene e carte preziose 
tt^ià Elena^ Sanguinetti-Vactzzo, quando 

air improvviso il fuoco divampò nel-
i a y S i f c - ^&?;y|mtijnente, sUpotè ac-
^Sorgers^neJn,^.^empo,da impedire'il 

j^prpgresso der'tèVribifóvèlem'lfi^. 
.4,,Ignorasi' a: quanto ascenda il danno: 
>ma^:swnai;anvece ragione a ritenere 
che la causa sia delittuosa. 

.^^.^ ^f^ltO qui -'ad a inmi r^3 : fbS^ ' 
"^^^1^4itì§l|foP«^ q"anto,Je^,;iubUgJl^^ 
|^ej^|iaf lAî cô nyî ncessei;̂ ^ che lion è 
Itutìio; bel!o^a''qutìstò m ê,, nem-
meno;,lo,: stesso,; decantato cielo. E le 

s f e M ' i f c ^tVH'-VH^-:?: • v ' . ^ r f ; i * •• 

guardie gli impedirono di proseguire 
nei SUOI studi astronomici arrestan-

V^l:=ri,'' 

' • . i l 

;y 

dolo. 
^^^=^^C«a^,al^ì*MPggi Urta;:sciarada: 

• . , , , • . , . . • ;4 ; ta lR . i ' i . :^^ 
Wè p;ipa, ne p;is[of senza il pruivitiino; 

•! Cerca ali. UpmaJl SECONt)o;iiit:frERzò'aPratò;" 
:„ Colle stampe e':î caraLLaiiil„iNTt:uo. „(P.F.) 

Spiegazione della' sciarada pfe^-
dente : 

I^HScl|ey.;-^-M^s^hy.^^^_ 3?̂  
fflairiiuouiV ™ Kossi Antonio di 

lovanni, calzolaio, celibe, con Simio-
J(nata,^j^tona,:Carlotta^di Aniibniô ^̂  
^;salinggy5ub^^ entrambi di.I^adoya,,, 
sf:'"Mttrtli. — Bettella Zanetti tleKÌna 
:ru,i Olivo, d'armi 71, villica, vedova, di 
i..i^auova.:fe;:.BizKjnto Antonio;di Gtm-
^;Seppe,,.|iLanni: .21, villico, celibe, di 
t'Metjtnno^^-^f^edpjVi^^ Kizzo angela 
:/:iu Agostino, d anni 55, viUiCii, coniu-
; gata, di Oadoneghe. 

•«OSI» 

SPETTACOLI S' OGGI 
•i ="- r ^ . J . ; ^ . . - ^ J I J -•^-•XA- •r 

ii..4;fe'i':^^=^^S^^:v?;V.T:::^:^i ^r^^^-

Tii;4rRQ GARlBALDI,f,^,,j:,a^^com-

diretta dull a"ti3taTani rapprestìntora: 
Operetta: Imncrati}^ danze — una 
mascherata di ^iO pagliàcci —,#i4l 

, biilln; Lii nozze di monsii'ur Qio Qxt/O^ 
-: BIRRARIA STATI UNITI.-^Stàs-
sera d..lles;iH£ill'̂  i l couctìrto musicale. 

l ' I- ' . ' • ' - ' ^ • i ' " 

n-UEìaSISEia 
I 1^ f - i _ : i ' i 

;-̂ 5^Caloolasi*ch'e jl :primo oggetto, al-
' ordine del giorno dopo-ale vacanze 



':[-,nìji lia^H 
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- p - ' . . 
I ^ 

• ^ ì ^ . 
^1 

^s t f f l f legge W^ar i f t ) rma elettc^l^:. 
. J ? l " t ì o m ì ^ i o ' p e l stiffrHgìownìver-

ì^ale tenutosi a Pisa riuacì imponente, 
•presiedeva l'onorevole Cavallotti. Vi 
orano rappresentate 65 associazioni. 
^|u votato un ordine,del giprnp pro­
pósto dalla Federazione Repubblicana 

•-̂ i PisH con cui si àmnliìtte il sufTra^^ 
'gió universale come base delle riforme 
reclamate dalpopolo. , ,̂ , 
. ' —• .La= Commissione incaricata di 
studiare le cause che igflgiicono sul 
prezzo del pane 4n Itali», ..d l̂î QC^-^V 
proporre ricompense per la diffusiórtè 
4el sistema del forno del fllantropo 
abate Anelli di Bernate Ticino, inca-
ripando lo stesso A.neUi di tenere con­
ferente in proposito nei comuni dĵ ^ 
Lombardia e delle Eomagne. Oggi 
discuter^lS preposta ftìtfa da Berta-

i^tìitdi ristabilire il calniiere. 
— Venne fatta vi'offerta formale del 

porfctifoglio dtìU'istruz'one pubblica al­
l'onoi-(?vole BA,celjlatìue3tÌ,Jtriora non 
diede'aliì'urì'ié^^isptìstav " 
.••—.lì Popjìo Ròinrti^o, èfidandù ^J l 
prooBso per diffamazione, d^bliìara, 
contro le; affermazioni di De Sanctis, 
che gjL.ogo'^tti del m'J'-no Kircherianow 

furono impegnati ,per,so.trime pipcole. 
préssó:^:^bi:ei:-è ngattie^i,.„ me-.; 
daglioW è incumpleto;ii:clié:àÌ^urièJme-
daglie non esistono piìi^à^injftoi^ig'nlile, 
ma ben^i in copia, e finalmente che 

L 

le tasse sulle espo]-(azioni d'oggetti^ìl 
dliirte..,np,n ,si pagano, ovveronon sono , 
aìlé^ùntè al valor,e.̂ ,dt)gl,i oggettii.yen-
d u t j . • ' . - • ''''^''•'•' 

/i^i 

t 

.^;sir.S!;!,,, 

: Vuoisi che Oliviero Pain sia partito 
per Nimes per conferire'icbixgenitori 
del Rossel, i quali,., gii. fornir.e.bberos' 

.testimonianze'':sipfàtcune carte che'^jtf 
tóìy^àvKbbf*loro''sottràttè/^'Di essS^ 

i:si;>servirebbeiil? Hocherorc pei' ripren­
dere nell' Intransigcnt^M'', polemica-
controlli Joly,e,cpntii'o Gambetta. 

— .Si. assicura che , le , due famose; 
comunardé|liUÌSaJ^ichel e Leonia^Rou-r-
za;dò,l,e Béréz()w^kii quello'stèsso che-
fu condannato per aver attentato'alla|l 
Vita Vita delio Czar durante resposr-
zione di Parigi, saranno porCati^'cani^^: 
didati iaBelleville, a Montmartre «=̂^̂  
nel dodicesimo circondario oer le .e-ì'; 
lezioni al OonsigUp municipale dìiPa-;. 

-i-'Il: remy^s, rispondendo al.Times,> 
nega che"la Francia abbia'mai preso* 
l'iniziàtici in. favore'della GrtìtìiÌ;"Atr^ 
tnbuisce una tale iniziativa alrXnghil-;'^ 
terra, e so^t^iunge che Gladstone vor-l̂ i 
rebbe,pra gettarne la responsabilità 
sulla J?;rancia,: .Questa .j,i|>;;è;̂ semprei:?^ 
mantenuta SempliGe!;''mediatrice;*^non;;i;: 
tratto mai di adoperare misure coer,-;;; 
citive. La r rancia non avrebbe per-?-
messo al suo governo di seguire una 
politica^diversa, né lo permetterà ìnift 
OTeuire. 

—̂ •'11= deputato francese Rènauit, che.; 
com 
avrebbeti^^mcarico ai trattare p 
stituzione in quella resffenza di una ' 
banca dì credito fondiario. Si dice nerò^ 
die sia iacaricato dì qualohc^missioneS' 
Segreta. • 

~ Telegrafano da Vienna: 
11 Danubio continuala:;;crescere. 

itrTs^Mlolegraiano da Belgrado: 
Xa Scnpcina è convocata per Ì'un->' 

alci eennaio. 

in diminuzione, QhQ dall* eìlfettuaz^e, 
dei nuovi organici cónseguirahtilr^f 
capitoti relativi allo* spese del (jer-
sotìlll^d^llè varie : amnjinìstrazioni a 
cui gli organici si riferiscono, l pre­
detti ruoli saranno allegati al bilancio 
deQnitivo d e l l S S l . 

I M e b t t u o osserva che la Commis­
sione nel proporre,quest*articolo ha 
mirato solo a migliorare j s condizioni 
degli impiegati, ma non alla riforma 
amministrativa,,.della quale dimostra 

"il biÉogno,.métlÌèhdO;ii^ii:ìUav6i gravi 
inconvenienti, di d'Vsr^i servizi. Prega 
il governo di riprendere seriamente in 
c'onHÌderazione la cosa da'questo lato. 

AB*ÌSÌ lamenta il fflM'èró sovrab^' 
bondaftte degli,impiegati e il "mecca-
nìspfio troppo complicato ^eU'ammi^ 
ni|trazione|.^Necessita un^^ legge SUIIOK 

J.ÉÌMW'ifégff impiegati c'mtu Col milione 
^che si iihl^sè non si rimedierà a 

nessuno degli inconvenieflL,yr.,accennati^ ; 
Per riuscirvi bisogna discentrare mpltì 
servizi!, d altra parte il milione tra-
zionutó" non recherà vantaf^io ad al̂ '̂' 
cuno e molto meÀoia quelli impiegati 
che,:plù„n6,iabbis<)gnano: .perciò, non, 

w^voteia pel mil one.; 
C;»»:al*o<to,dtiploi:a non,^S!asi semi,;!;. 

lineata I amministrazione, crede poi 
che la riforma dei servizi amministra-|i 
.tivi non poasà^ ctìÌTÌpièr§ì;ii;dal pótèFèj 
GsecutfvoKimaisQÌ,o da.unacommissiorj 

^̂ pn6::o,;;;pm .coadiuvata daalii,iimpiegataci 
più provetti. Ancn egli ritiene che. 
Bisogni discentrare molti servizi, e per 

.riescirvi necessita anzjtutto,:rJformareg 
la legge di,.contabilità. Si rassegna, 
per altro a votare il milione sperando-; 
cne'il goAferno lo adoprerà m favore , 

.-^^fll 'ltefiégltim^'ho Retribuiti . 
l a t ó i s .rUccomanda,.^^ ,più,. 

^.fedelmente,.praticata negli, uffici mir 
nistenali là disposizione che gli stra-
ordJhari dopo 5 anni d» servizio >e. 

•dando unfresame di idoneità possanò^^ 
i,:.:iî pr; Centrare, nella.carriera^iiiStabiie.,,,Prega 

""" ""•'T poi tale disposizione si estenda ancheii^ 
agli ufficn provinciali. ; ' • 

v>;#;Jiljca;t»di, relatore, dice ohe la òom-
imissióne sifèVattenuta a limUiristret-
;,tissimi,ri,s*3rvando.si;,,;di,, .rimandare ,,lai,i, 
.risoluzione della, questione degli or-j 
ganici a quella di tutto ir complesso;!» 

' della, riforraa-aniministrativa.i ; 
m i ^ l e P P ^ , difende î  .mìnistflrp, cpntm 

; non a.v^er,-provveduto alle riforme am--; 
' minillmt^ye-e àPm^ 
rcondizionifedeigUis impiegati^-, Xip., fec^| 

kcì; Ora si • tratta di rimediare agUt̂  
-sconci più salienti,.?^,vV^pv,vederà pOî ^ 
;:;a(ì;-;)Ìiià-^sUbilé||^|. generale sisjiema-, ^ 

zione* , •, , : • . '•',-.,^ i 
.-;j.JDtju8poUMs:vrassociaii%a|^^ai)aHe(Co;^ 
^neUritenere che una commissione e4^ 

stranea al potere esecutivo si occupici 
i della riforma dei servizi. Raccomandai 
î ^pdf̂ ia distribuzioiieiiiépmìlione-frSs; 
^••glJ<^impieg^t^^piÙ,^,bfsognosi. J'̂ ^V ;',̂^ ; ' 

. .Éi'coìo./prende atto, delle dichia-'ì;^ 
i razioni della commissione che la ai-;̂ i 
' IpbsizionrdoirKiciÒlo, 5"sarà ^ppli^ 
|j:catà-|;a;iJii^gtìhnaìo e chiede.alcuni^ 
,..schiarimenti sulla estenzione. di que-'^ 
sta applicazione,. :;M|;L.; 

;,i^t:|Chiudesi ed approvasi la ch!usura| 
fsalvo facoità.n;lFfarlarPal''r6latoré^^ 
KquàlQi.svolgeifc.ragioni ideila proppstafi 
^;^:^^lk^.coramU|ì;gBe^ 

a 

!."•• 

Hi 
i 

Colmato " ^ ^ i a c u n a ed /a migliorarQ 
là; condizione d|^U impiegati^; ohe non 
ebbero congruo miglioramento con la 
legge precedente; ch'essa non fa pren­
dere alla Camera alcuna responsabilità 
non potando questa giudicare degli 
organici, ma m.ett^il governo su buona 
via dandogli, facoltà di presentare gli 
organici definitivi. Il ministro inoltre 
assicura ohe si uniformerà allet.;irac-
cohiahdazioni contenute nei diversi 
ordini del giorno e prega i proponenti 
di ritirarli, dichiarando che acceìiia 
solo quello lef l l commissione così 
composio : 

« La Camera invita il governo ohe 
'̂̂ i^l^jfébnjpilare gli òrganici"^'6i tenga 
nei limi ti,.dei, fondi 'assegnati nel bi -

"' lancio,, coìl'aggiunta d'un miUbne poor-
,|dinandóli colla semplificazióne dèi ser­

vizi eia-riduzione personale; 
a'* procuri dì ottenereijlfe^reggia-'^ 

mento degli stipendi fra ì gradi/e le^ 
classi, fra gli impiegati delle ammi-f 

^ nis t razi l f ì^mtrhl i^frr iÒro, e MV^ 
'centrali colle provinciali, escluse,q,UBUe.,i 

tecnJG^ie e speciali,*, '̂  ;̂  
„ 3° riduca allo stretto bisogno il nu­

mero degìf scrivani straordinàri;!^ 
4°^s%r ìma le destìWaziònì drimv^ 

-piegati comandati, dagli'ufaci,,pvoMfe 
^.ciali. ai centrali e viceversa, o da un 
ÈUfficio provinciale ali ùUro, salvo le:, 

missioni per. scopo e tempo determi-' 
S f i t t a t o jA^ji;.. • , • , • • ' 

5® alleghi,ogni .anno,, ai. .bilanci d\^ 
^'prima previsione lo stato degli im-

piegati in missione e quello deglifìi 
'̂ ^straordinariì'̂ 7;iî j,,4- ' 
5,i.^,Tutti..ritiranQ:ì:gli;,iprdiai, .del, giorno,. 
"presentati, é,,la Camera approva quelloHì 
della comniissioae, dopo respinti due'̂ ' 
émehdarnenti di Di Lenna. 

Approva quindi rarticQlpfe,5:,,com0 fu ... 
variato con accordo fra^ il .ministeri'^^^ 
e la commissione nonché larticolo m 

•Sèdi; ultimo.:;;;:;. •. ' ,; 
ConiiirìcTaf'̂ lf dìécilssiòuéf ĝ ^̂  

l,,bilancio dell',ent.rataki?el ,1881., 
• •:vApurovansi||iV:primi dieci,,. capHoU|; 
.relativi ai- redditi patrimoniali dello : 
StaCò, • 

ji;M^%U*^apitolOilli,impost^^0UÌ' fondi|; 
^"rustici, ...brancica parla,.4,eLiCaUi,yo:ii 
: stato deL credito fondiario e prega il'̂  

ministro a provvedervi. 
;!^i...=pimostra ctìmé^Si^nV sperequattì 1Q;;; 
Jjoippstejié:-tratta, delle,flscaU|àd|f,^,c 
'vengono assolutamente rovinatì^'i^^'pic-
coli contribuenti. 

I p M ^ - ^ ^ ì ^ f rit^valido ''^ch'è^o^^la:^^ 
!;spérequ^ziòh& delle,.ì.ìmpoBteÌ'confida;; 
vche il ministro presenterà e .farà ap.-iVl 
'provare, prima del bilancio definìtivo,i;, 

un progetto per la perequazione fon- , 
diaria'^siille basi ,4ella qualità ja^pî o-ĵ . 

, duttìvità .dei.-terreni-;ìn;.,relazìone„ cois 
^ mezzi di comunicazione,:;, 
^^^Hj^lJIagUaui^,.vjsponde^che,TÌcpnQsce;;i 
.la. necessita di migliorare le, nostre 
condizioni economiche: che si!;;trova' 

fin;corso la legge per^abolirerde;!?ira^; 
,-poste, minim4;|tì'prendejj|:;impegnp.d 
(.presentare JLdisegno dì legge richi.ej:; 

sta da Maioccin e nel senso da lui 

m 
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"Votasi, a votazione segreta, i bilànci 
della guerra, e giustìzia. 

Discutesril bilnncio della marina, 6 
Acton dèV;spiegazioni Stìi dejìòsitì di 
carbon fossile. Dimostra che l*acquir 
sto di 31,000 tonnellate, sarà suffi/ 
ciente a provvedere e mantenere al 
bisógno dèi depositi dùirante 1881. • 

Chiudesi la discussione generale ed 
approvansi 1 capìtoli. 

Rinviasi la seduia alle 0 di stassera. 
•AL .•H.t Uà 

KIV P0 DI TUTTO 
-4 i l , 

il<'-

r= 

•^• 

• 1 ^ " 

•^Jiì 

tia f i n o ( f u l l » s c h i a v a b i a n ­
c a . — CinqueSM sono Antonia R9..>> 

isei;|^il£t;',be)la giovinetta dì quindici 
anni. ,Àb(tava;Jn,,Tt>rìno; I suoi geni-

ptori erano poveri operai; essa faceva 
la crestama. » 

Una mattina,! andando a scuola, la 
iAutonietta vid^.ungio^vinotto, se, ne 

innamoi'o, lug^i una luu'i-^Pochi giorni 
dojio rHvviniui,;is'|)i!<r''OH:riioi no ;u tetto 

fprifÌ'r4l^^^rrV^y,,nKli^^^ Do-̂ ^ 
''ve aiiiiur'e!? Conie-.jVlvere; ?.. in qiialèi 
*nui)go nasconderei la sua vei'gognu" Ah" 
;;:3è"avesde trovato suUn sua via una 
rbUoH''Wn1m;|!fM'à'"'in;.quellà"'''véce s'im- • 

h^iè'ih'xUiii^Jìitìf^^Mttì^^ di-'scljial^!.;,; 
bianche. .,L', in esp'ei-l'a, accettò con,,n, 

;cono3cetiza l'asilo iiirertoie ciedendor' 
ì|di; gUiHingnai'o'iiltpunG; e da quei mo- , 

.il̂ oco a;:ppcp^aGt3SQ,,;.tu t̂i|''-ì" gradici:.; 
.dei doloreV'ò in, questi giorni jielìa 
[verde età di venttinni sonava nell U-
gpiiìo delle traviate m Milano m se-

•guitò ad-iin morbo fatal.e,dofi;oluhghij;,^ 
L,indescriv,.ibili patimenti. 
'• Là sua salma ^ rn trasportata al^ 

campo santo ne! cavvo dèun canta e 
;%épt5tìi'è' unU'lagiMma'stìllf'ta 
:• sventurata schiava.„.bìanGa. Nefunditài 

umahel 

cinquemila trànsvaaliaui presero Hei­
delberg e vi proclamarono la Repub­
blica. ì> ': -••• , . ', 

BTJKA.REST 20. — In un telegram­
ma Mi Gregorio Sturdza a Bratiano ai 
dichinra, che l'assassino politico non 
fa parte dei mezzi d'azione del partito 
democratico. Sturdza, come capo di 
questo partito, stigmatizza l'odioso at­
tentato contro Bratiano. v̂ ŝ ŝ  

BERLINO, 20. — La Gazzetta del 
Nord scrive: « Il gabinetto deU|,,^(Jer-
mania ricevette ufficialmente la 'pro-
posta della soluzione della vertenza 
greco-turca mediante P arbitrato e si 
dichiarò pronto ad accjettare la pro­
posta nell'interesse del mantenimento^ 
dei concerto europeo se to 'a l t re Po­
tenze lo acc6ttanbijlp^6*il gabinetto 
delia Gerniahia vuotòWme cpndizipn» 
pregludiziale,.,che si domandi avanti 

ituttp alla Porta e alla Grecm se sono 
dfspBste' ? ! accettare qullW*arbitrato. 

''Nello stesso "tètlòpò''la Gerntfàhia pro­
pose che i gabin^ptti non stabìljiscaao 

rfà.necessità della unanimità delle de-
;!;,ciSìom, ma che le decisioni, prese da 
ipi^tiì^'Pòtenii'elieno pure obbligatorie 
*beità'^hfiihtìranza. .Finché-;;;!^',Potenze 
àrion, si .pongano d accordo 'su questo 
*P''OSDvmn'ja 0 su altro;e non abbiano 

la certezza che ìaPnrta e la Grecia si 
sottométtano'f^ll'^''bi^ 

,i,.pre innanzi .la.'questione,.dei mezzi,per 
t;esegu}r,e, uveiitualrnente la decisione 
, d'éìle pf '̂t^nze. » 
•̂  .PPKZIA. 21. —4l„jDwiHo;:è^ partito 
stamane pèi;,,>Gaeta-

m 

-i 

kì 

i l 

.J-i:Syri 

!'.r-

' • • . : • • i ^i.- V >: - . . , ^^ ;L • ^ ; -

m^ ^£J^ 

B^CDRRIEREDEL MMTINO 
- ' •-•.• • ' "c';--'\-' 1 ' . ^ ' " - " • ' • - • ' ' I ' . l i - - - • 

1-. 'l'.-i-'jii 

e già si; sa, e partito per: Tunisi;-;: 
ibbeil&'incarico di trattare nerl'irV! 

Sé? -'-• ^ìv[y 
l^J^.TòlLiJ^l:>^WMTC> 

•^,:Ji-TlPi^,^•^^•i^i"'?^?Ù{'L:^l^-•^ 

^''^m^ ^^É^éì^k^ j. 

È-

^ 1 

Seduta del giorrio 21. 

Oonvalulasi?;irelezione incontestata 
IP Pietrq;1^ro#^^tònr"depftàto ''m^^ 
^Collegio dili'irenze. 

ifelativa al bilancio del Tesoro sospe-
sa uopo lapprovazione dei primi quat-;, 
|rp., articoli, 
f̂eiÙ Q^tì^ j a copamis^ìpu^,d^accprdOil 

jCoI ministero propone si sostituisca ii'5 
IseguerìlW :̂ • '''^' 

•p^;:lVattiÌazi«'^der'^ruoli"^'org^ 
iefiuitivi delle amministnuioriì^":civiiiil 
'è autorizzuta^pel J881 ila.. maggipr©'.0 
Epesa dr un milione di lire ila rip " 
tirsi ;fra: ì,;vari: niit{ÌÌKr"con decr 
reale. Couiepreto reale saranno pure;: 
fttte nei bilanci dl.pritfla pfeyisioueS 
êl 1881 le variazioni in ft^m^^ato'^tì" 

ar--
e io 

ipingendo gli ordini del giorno prp-ŝ i 
3osti da Nervo, Samarelhj Fazio En ' 

fni^Ó^f gli emendaménti di ̂ Branca, Di;; 
.-JL^ina..ed a]|ri. : • • . . . 
f^ laSaiBar i ic iU presenta la relazione:-
: sulla riforma elettorale politica. 
..^^;?^CavallettcT propone sia inscritta^^ 
Ml 'òrdiae 'dél giorudldella prirhaN8(3# 
,,duta-dppo le \^{:,2,)yiQ\MMXL^MM-?^^J 
Ssiit^deci^a prima il^terrame deile va-;, 
f canze; Ihcotti propone sia iscritta al-
^l'oi^dine del' gìornb'&gìòi'nì'dò'po sm 
"pat(^;;:èVdisUibuitu;..-?s;i3pa che^^ia^i: 
,,,,s<^uss^,4gf)oJaJeggtì&ui^.gorspfe^ 

r^ ' i co to ra pregii il ministro di pro-

IVòtizio i u t c r u e 

De^rétis ila trasmésso alla,Deputai?;: 
rzione provinciale diNapoliquella par- ; 
fte dell'inchiesta Astengo che la ì-ì-
guarda più direttamente%Una copia'. 

;nQ;;i^U:,trasmessa ,alvConsigliQ .di;̂ ^Stat,o;' 
;TJ3̂ QÌ provvj|dimenti chóipotrebbierq ve-
jniré imposti .dalla legge. 
' ,— Ooni^rfesi^H^Dé^i;.cSahctis ha 

'è 

^^: 

sporto, querela peri^.^diffamazioae per 
le,:accuse di sottrazioni al museo Kir-iu : . . r 'E : " I - - - I 

.ikeriani. 
'̂ '̂̂ De,rt.Sanctis:; à •:giQrni andrà.cjai 

' . ! ' ' • - • : ' • ' 

U' 

accennato. 

nunziardi. 
JUei»s*otis se ne. linietto; alla,,, Ca-

I t ' i co tc ì ra rammenta che la Ca-
mera approvò lordine del giorno lie: 
A/rtrtijiÒ"'pÌVché la rî ^̂  
elettoralel-fbsse;,messa, airordi,n«dél^ 

I '-^'r-•^ 

gioniP.,,dppo4X.byan,cÌQ, _ ,̂,,,.,;; ^^, 
K a c c e U i dice si deliberi di porla:!̂  

ali ordine del giorno appena stampata,! 
*'senza''f)recisai'é^hè ilgiorn 

,gi,, paiola ,̂ ,. jung^; ; SU que|tP., £ r̂gp- ^ 
mento finché si delibera di sospendtìre;'; 
le sedute sino al M gennaio euppenap 

^^Mmìiàti-^irii;lavorÌ^;u(^phtìy" , ^'^ 
„Si.;à|jprova porjaseguen.te proposta" 

y « L^ Camera delibera che la rjfnr-
ma elettorale sia posta aUordine dslid 

l\v--i ginrho''della'''sua^prima''sédiita'^'a 
Ich^, r i iJref4^r^#supi la.V^^%c 
però laireltkzigne si trovi distribuita^? 
^f t ' ' i -', ' ' • » - J : ^ V l ' • ' 1 ' . ^ . '• ' 1 ' •••?» 

pPppprcwahsi;;yfMpittìli dal 12 al 22.., 
Al capitolo 23, tassa sulla.macinare 

iZione, Francica e Piiitino Agostino}^ 
; rilevano alcuni inconvenientr a,'cui dà-̂ ; 
f luogo,,! appliCiizione della legge per lâ i 
|:abolizione del quar;t6:;sulf;macinat0[ ed ! 
, iny,.QoanQ rimedio dai, mi^nistro, 
dMMwgliaiiiB risponde che in casi dife 
reattiva applicazione della legge, gUj; 
''ofiesi possoritf Tivdlgei:̂ si''a:ll̂ ^̂ ^̂ ^ 

immediate. -̂ . 
Approvasi,il capitolo 23. 
E-JUI 2 L tassa di fabbricazione sugli-; 

.; spinti, birra ed acque gazose, polveri; 
,;d.al;{^uocoj' cicoria preparata'e' zucchero]^ 
Un.digp.no.'. 
iP"''^--' 

j i 

ì|SàM5?;Uct:Éi opina .non. sìa'^giusta-,; 
me.ute,^Hpplicata-lafcttiSi5a di fabbrica-J^; 
ZI un e SUI succedanei del calle, rra:̂ î H 
quali oggi SI vuole comprt3ndere;;v;i;yceGi/;u 
!e*ghiiancle, l!v;przòj méntre da 'p^ 
non - §,iÌHvpail,ÒJ;;che,,,della picpria e, lo 
S icopo fu per aumentare la tassa di 
tnti'oduzione. 
' ' 'fjuìRzaiftì domanda al' ministro°f,di;! 
H|jQtei:e:raUa;:Cameravlé.MichiàrazÌQ.rti' 
f.ttt 

-' 

t 
attq ullu,:;ConinQÌtìsiant3 sujllifiterurtì-
azione dell art. 3 della le^ge sugli;; 

•'^'^''r.VIriV^i^':'! 

l.^ -I 

• . - - -

D giorni innanzi. » 
iprefìa la discussione suUarticnlo.^:.; 

^ MaylimiV^pWporta dimoslrau;p'quaÌa' 
;;'sift ^ îlitcam^^ r̂e ge(i-'^r«l§..i^ite,B*^*iiite 

concordata, dicendo che essa mira ali 

alconlv 
iM;agHat&ÌL risp'ond'e'la^^i,.jl/in(7/ieUr 

Ciilon dei succedanei del cafrè.uerciiàA 
lo impone la \e'^gQ.\&,: Litzz'atti di ac-j'* 
cettarei:;!' intorpretiizione data ali ar-
:ticQlp..5^^eUav.:ilegge;^;sugli alcool: dar ' 
OQWSiglÌ,(i;-sv.Beâ ĵ;*̂ .,del co.(n|riei:ci9,: • 

Auiirovasi qnindi il capitolo con un-̂  
ordine del giorno della CommissioneV 

ativo a taftì dicnritrazione, cioè per-
;iihè..|jì,^,,distta,;ap'[)li,caziopej:!?ii|Qp;,,i;ou^ 
.cedute le mode.iime. U'iiivoh-.zao iiile.̂ -': 
industrie chti adoperano:-!' alcool conieb 
mati'ria prima od a quelle che ^os-
spn^lcòmpoHiumeiliadulterazìone, a-
;dot,ttUldo ,p;it^t^4r;jplù' -oppoi:tuiu^^,:p^r:t 
faciiiturltì. 

^.Napoli.. 
: f-^..lja^direzionQ generale dei tele-r^i 
grafi ha pubblicato una magnifica 
carta dei fili ed uffici telegrafici -del 

.Regno. "'•' 
vrTrrTî DepretiS: apparecchiaci^ lista dei;, 

nuovr senatori-oheverrà discussa nelle,: 
• • : 1' Il '^^^^^ìMf^AW 

y^kVt '^y.i''^---:-'-? • prossime vacanze 
a commissione per il progetto, 

;i della pusizione sussidiaria ha deube-'ì 
^rato.„che, venga eg^t6so,ilb,enefizip,della';<; 
^^legge. j.E|Gh^e,,al, ,,Gorpg|aiÌ,; Sta 
• giòre ed ai" tenenti genéraliv.stati e-
• scinsi, ed ha stabilito il principio del; 

limite dell età lucendo eccezione sei* 
tanto per i tenenti generali. 

,^.;tì;L0NDRA,,21.-^I Tran^willìàhi si 
..?.wvo..',mn,#mnit,yLSeidelbergì^^ 

lessero Kruger/a:,presidente della re-
pubblica. Jalbert conduca le truppe 

: coloniftìì cohtrd gU/invasori. 
^1^0 S.£tindrtj;£i;dico chl9i;ÌlM|:,.pptenze 

; eoncertaronsi ' pei* una risposta iden-
tica non colletitva alla Nota turca. 

•^É^. chi.d«eifll^ì^^arBultano nìàf-
ì|gìbri'" t̂;̂ iil!fessib!Vi,\, ^;"7 ; • ' 

\*^IUrimes„di*iR!ch'^j' opponendosi, ,la 
sola Grecia air arbitrato, le potenze 
dovrebooro rummen'arle energicamen­

t e ; UnecésMtà'della 'qiif^ 
:;Òliè;̂  fac'endp la,^Grecìa,v,fal.liré^^^^ 

gettov;;rìón meriterebbe più '̂ sirapa-
tia.'re-protezione delle potenze stesse. 

IfiPIETaOBURG0i-^2te;-• . l • r f l F l r 
yrrjpadronironfPil^^Et'lbprr. del'villaggio 

dopo, accanita resistenza catturaro-
:no parecchie^migliaiadr-bestie. Nu-
;merose truppe'^dartigVréria accórrono 
;da Mftrvi? ih' soccorse deiVTfikkesì 
^ "^PIETRORURGQ, 2l |^ ' :e ìì^f^ro^d! 

annunzia che qualche tempo prima 
e Irr Czar ritornasse da Livadia fu 

"•'VcOpért'à uria mina'" alla ,'stazionò di 
..Sla^ygprod., ..Crll,.autori dell' attentati^' 
, non furono arrestati., 
ÌÌR()MA;^'2ìr^^^tfr1ntaotto, deputati 
' Si sono inscritti per parlare dellaRi-
,fòrmrélettòt-ale, 20 'in favorè'dél^pro. 

getto e 18. contro.=.̂ .,,K,s.,̂  
yimìiK:M^^"'Ì$ Corrispondenza 

poUtiiia annunzia che i Delegati serbi 
;;>ricevettore le istruzionissdomandate 

' 1 -

i ^ ^ U ! ^ ^ ' 

; per continuargli-negoziati surtràt'tà^^ 
Idi;,commercio con'1'-Austria., 
••'"•BERLINO, ,21. - . Il Bundesrath^ ap-
,,/in'^^W'1fpi^c;g«^lÌ!f1^l^7i^rh^Wglu-
;.M^.d]z(bi^e^;^cbh^brare^iW-BKsWÌf*|^ 
J,zeKoyi|i|Jncpm]ncia^^^ 
11881. ' ,., ,̂ ..,, 

- '.' I 1,1 

P. 1^ EHiZZQì/Direttore, 
ANTONIO S T E F A N I , . ^ 

^•?''r.=::ifi^ÌO 

fe'..'^> ^̂ •'!̂ iPi?M f̂̂ -f|A '̂'̂ ^̂ '̂̂ Y--'̂ "'̂ -̂  .l^'7ìi-:fWJ; I.-

InserzionitatJiPagameato 
•••Ji-^: 

• ••]:—--.^ "----- i ^ ! l • i ^ f • ; ^^^v ! ì ^v —'.',-' 

u^^< 
rVoeixìa. e s t e r e 

la sennulo saruiiao ristabilite le re-i^; 
• I . , • I . " •. 

lazioiii fra U Turchia e IVIontenegro. 
'*^—''Il^'17^a Zagabria,, ip, seguìto:;É:à^ 
tesrremptì metà, della- popolazione per-
nettò allo scoperto. 

Nel suolo albaaj3S.e a curasi;del5F 
, goy|f:|P?^M^(?.,|ftrgei;|'^i^^^ 
cigha (Olgun). 

•rr-11;;governo n)gle ram*» 
miraglio boymoiir peiv:i:la^:i^airezioneu; 
dellti IlotLe davanti Dulcisno, 

|.:>t^ Fra la P,russi,fvsel-^r^^^membri .di^ 
.^asa,,^J Js^Ì4,,f^ ,|iitita^^ 
li^ùaié' là:f|M;:imaMGpr̂  agir à-a| 
^givati'''-déim''"Ìecctnfe^nihM 300^0001 

n'.. T .-Jl' 
-^^^••^^F^i^'^Vl. 

^!^-^1^^-X 

-̂ Oflelléria ing^*^ngenti' 
Fit?̂  g, L(> :̂0Hs;o,ejPmsza Unità di Italia 

v: 
I M ^ ' P S B J O V A 

, . , ' l ;H!i 1 . . -j^. - _ -

marchi. 

K--- ii!' iin; 
— * i y " •"'' ^Js^r'-

^ i 
TJs:iiiSia-,H.:^n^^iv^i 

U'tì\ -l'^ 

*| ' r ' " ' " 

Aqenz'Ui Smani 
:IS^=Pi^ 

QiiiM)" i\u\ìUi\?.ìoi'e\ìQ^vQ ohe i Poudrusl^ 
sconfissero le truppe coloniali. Le au-':; 
:tciMV4v^glf»dÌGhertìbbéro riecdssàriò dll 
dom^nd^r «oocg^:^u,i.pglesi. U^v;,dispaG-' • 
ciò del governutoro della .coloum. del* 
Natal m data del 19, annunzia chQ:̂  

'̂  Alltócòptì'^ctif' 'il pubblico 'possa 

i o l i non più ad uso di Mìh»no, -ma 
vero e identico come viene fabbriciyto 

.;;:nelle pr!ncipHlp''òllfellerif '"Mìlan'esf''il 
•:.^<^M»ri.fe^S^&lir(JXy'^duto,di .U..1 abile 

lavoriinte pasticciere loajbardo cha 
' e r a presso un antica e rinuomata of-
:̂fe!lerm"-̂ aî ''"MÌlEÌhò: -• •^^•>'̂ --«' 

v...-:„,Son̂ :̂ .cià-̂ ' il-,sotLoscntto"'hf'intaso ' di 
•̂,V9Sy,̂ .';o., ogi}i.jiubbio,. ,ch0..,,ptì,teva -̂̂ ései-
mosso, dai signori, ccinsumatorl, s_ulla 
imitazione più o meno piecisii di tal 

, artitì61d, 
.'...U!JlL^^M!^tó*»a*^mfcC^^bb^ì;cato^tiJtt^ 
; i S"̂ *''l*i)S nelle ofl'clierie suddette viene 
assunto ogni altro lavoro di pusticce-
riF^uso-lombMHr' ^-^\ 

S-v;,§Ì- l̂,U3Ìngaml' Brigentii-che non''gli 
Jmi icher^ ii^cp(;agg!auitìat^,:;;P9iWe^-;nè 
;iebbtì prova pello suti fucaggie e.pasta 

t.̂ ,.IRft|l,I^r»Iiittì i l C^araiofaìle Mei 

^|33S ' A.' BUIGKNTI. 

?. -h ±•rT*fTrt^•^ 
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lUtoT** VMMWkt/ll-il^^ 
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|9cr i'*^fÉ©r« fi! rlfccv^sno «?®cÌMSÌv 
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etibo A . iIaa^Ì0»Ll e € • v ia Ila Éato l^«. | 
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»rt3l'"*t«-^ 
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V s a l u t e IQ1& AB.ari'y''dl" ffio^bdira duid;.3]i : . 

a chi urQverà esìstere ufta i l n t j u r a peî  i capelli e por la barba,; miffliore.di quella-
1 ' • - rt •]••' -'i-i < j L ^ I '̂  ̂  •• V I ) ' •- " \ -- '' ••ti'" i>' -• "--i » * • • " • , * ' 4 * "* 1 * i ' i ' ' ' ' • fc ' V • I 1 1 
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M 
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P i i .drletlaniacirvqu^b ottenuWlediantiì la deliziosa ttcWlÉleni» A-J 
vt^hica provano; ch(3^1:e'misei^ieji.p^ritioli, 4^iuganri.i^,jirp>^atljap adessQÌlag|ta»pmalati,^ 
con lo impleao di droghe nauseanti, sono attualmente evitati con la certezza_di linai 
pronta e radicale guarigione mediante U soddetia deliziosa Farina di salute, la quale 
restitSisce salnirì>erfetta agli orétnr^aellà d i p t i ò n e , economizza 50 vdltò^ìfìltìf^prezzo 

»ÌlL 

' 1 r " i 

SMCC^JSSO. 

;.! Î ^ 

•^ I 

1 = . 

I, ; 

, --'!••• [ \ 

"N;"80,000 cure, comprese qS-ìle dì mdìtì1^Wi(^?;^^M^'di^crtt^^^^^ 
chesa SrBrèhari,"(3rct;. 

Cura n. 1QÀ23 -^ Sa un a Lodigiuna, 8 marzo ÌSì^. 
Il felice, risultato chisvolteniii dal o apenmenlo„4M' a de iziosissjma iietJaien(a,,in una^; 

recente costioazioiie che snueise mia, moglie nella scordo nieso, cna appena terminata 
la cura restò libera d'ogni affezinue luLerna, uidutìse un mio amico, padre di un tan-
ciulìo maf^iHio, a v(ìiyr'Vf)ravt*dèr§i"a^^Riio^ m di RevaleHtct%rahica 
pelÌKÌmpòrtb deU^'qÙfileJl^vrinietto^.ecc. 
^. DeMot. sermtore DOMENICO. FRANZINI 

ano 

dei fratóni iKcniiip^é, 1a quale è' di lina azione rapida'ed istanlariea, tion,,nì|i^qcliitt la jieU,^, 
né brucia, I xapeUi"'(̂ coÌTrlQ (jùàsi tutte le altre tinte vendute sinora in .Sìropaj a n z ì l i 
laspià, pieghevoli,e morbidi, come pyfmà dell'operazione. La medesima t l l l t i 'a ha;Abp̂ ^̂  
gio t!l̂ ,f',̂ M;àv.pojónĵ p in gradazipnj ,dWpx|i;, 
., Quepp preparato ha ottenuto un immenso successo nel Mondo ; le richieste eia ven-

dita superano ngoi aspettativa. Per guadagnare maggiormente la fiducia del pubblico 
"hapolettinb^t faiim gU''^Èjjèrì^ért^i-^a gratis. ^, 

'SD^aVedî fJifcà "Vendica ;de'Ua vèrdHinlufà', i^tes?,o iV'propripliiegtìzio dei F l i A T E f c W 
•'apEiMPT, profumieri chimici francesi, V i a S. Caterina et CMaia^BS e 34^ sotto 
il Palazzo Calqprittó (Piazza dpi. Martiri).^^ 

Tutt 'altra v't̂ nBìta o d*e^pos1to'ìn'Pad(^v1i essere considerato come contraffazioni 
e..di: Queste nòn;;|hàVvétìB poche;*'' ' 

In Padova presso AlHltedfliii, Via S. Lorenzo,,,«rvM^*'«,*^ parriUCchiere, soli de-
pos|tan. 

I - I • ",i •:-v-r '•••• 

1 ' . * , X . F . ^ ^ . ' ' l ' V i ^ ^i;ni2i9Knffi^ngm>:T&^cme3i3i!SQ^^ 

peK^allontanare compìetai;xìente. le-lentig­
gini, ^qjy::^^^Si:^e22o, 

Deposito generale per4Mtalm A'. IWanzo^r^ 
nl'^^'Ciì, ;,Miiano, ria della Sala, 46.™ Roma 
stessa Casa, via di J'ietra|i|91i ^^ I n K"»-
«lova drt Pxanen Mauro e C. 97 
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IN CiRTOKCINO ELEGAWE 
• -- rt-^'-''|-l- . 

" i n » » - B . 1 . , ii-rtfc'iMtiv^ • rH»*M«k4va^4 J J * 

portalettere di Ospedalettp Lodigianc 

Quattro volte più nutniiVEi che la carne, economizza anche 50 volte il;suo prezzo in 
altri r.mnedj. .^n>. 

C r u a r i l a r a i d a l l e coutfra^favifioRiv Hatt<i| qua^ l s i an i forEonao t i t o l o , e,< 
' • ^-ì^ 

flisère l u v e r a IiEJ:VAfli^riTA >«^R.AS6ICil » u B^aB-ry. 
r,.; s P t t f ì l f ^ f ;^Ì'kTl. L. 2 . 5 0 ; Ì i r è ! n L. 1:50; 1 a»r©azo a ^ l l » , l I cTHlc in t a ; ^ ; III! scMtide: t j i d 

kiiA: 8i iìk^-V^m^^i^^^'^ 2̂ kiL L. 78: 
Petsp^diziftnì. iti[;viiareA,̂ aglia postale ,p,Biglietti dell^,3anc?L,,Mft?i^n^l^t;^l^^s;i.,^^ 

•iis 

:i.*i,i 

, -W V^4^ÌS.:st^J *Ì*r,H» , J i ^ « ^^.?_i ̂ --vji-; , 
jRfuewdiÉon/'.'èPaaova —, 

n«tn e Afdilfo^ -^JGÌÌ:t^Ì^rriff/?ni,farm.,al^ozzo d'orò|ÌS^entae^^P>'en»o farm.^èuQce^ji| 

>^m^^ ^^Ji;'4^^fe^^^---4i^> 
—r < T 

if^t: 

• I . 

î rr̂ , 

i t s t ^ i i n T T O 

1^ 
^ 

• > " Ì ! 

11̂  D'ORO 
éiiixi' 

:-'-pi<n 

•^•^ik 

i o n i . T o s s e , P a l p i é u z i o u l e tutte le alTezioni delle parti 
^respiraiorie. sono calmate a r istante e guarite meaianteVAwotaMJCvasseuv, 
;:C^)y^i^,:Fr^nc!aj, 

mediatam 

"^^ph^B^ssmM^^àX^ie^^ rÙe^deU Monnaie, 23, I^arìgi^iSMIÌMilano, da ,A;j lBWic 
;Wia ,é . f J , , J ìa ; :S^la l&SfSRp,n^a, ŝ ^̂ ^̂  di ì̂et̂ E^̂ ^OV e tutti i^:farT^cÌ3U|p 
In Fa tSova da Pianert Mauro @ Luigi Cornelio. liiS-. 
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Mi U Bf'éìmio. 

*^ 

dei' ImtelU BRARCA e Coìiip., Milano, Yia San Prospero 

Spacciandosi taluni per imìtatoyi.;e'iperfezìonat^^^ del I?,aruc4,7B]pattca.,.:Wv^^^^^^^ 
tiamo che qiiesto non può da ness^in^! altro essere fabbricato, ne perfezionato; nerchè 
v e r a 8 |»cc i a l l*a dei fà*uieìH' "Rvainca^ e Vhmp,^ e qualunque altra bibita per 
quaiito porti )o. speciosovnome^di' M'crWetiBri^lic^arnòn' p'ótrà''̂ ^^ quef van­
ta g ^ osi,,: e|Ie^ù,^che.|^^^ten 

^Mettiamo quindi m sulrawiso ^iPPubblìco perchè si guardi dalle contraiTazioni^av-
-vertendo che ogni bottiglia-porta una etichetta^ colìa^ firma deiFra^eZh Branca e Comp.^ 
è che 1̂  càpsula tinfìhratà^avseccDf'è^ssiourata sttìlcolìo dèllà^ bottiglia dM'altra pie-' 
tichetta portante., la••.stessa,fìrmai:>Hr;vIi'ciielfcettàsè, s o t i o K l l c g i a a . d o l f a ì K f o l i i r 
p o r c u i 11 fialslficaiorc « ta ra p a à s i l i l l o d i c a r c e r o , Jiaiili>al<i « I a n n i . 

1 

b 

i: jscont?%ite:yan;ttìègio, èpsvcdPpreHentèifltendo consfatare.i casi speciali nei qiiali mi sem^ 
' br.ò,rie,,coaye?iisse P^so ffiustificato'nel :piéno successo: ' -̂ tf̂ ^̂ -̂ 'J 

J^ I -gM^., 

•I I 

•i^^^tó^^i;'^^ 

'^'éh 

m0^ 

^••i:<>^Ì*.È^f! p". • ^i.r-jKìial^-^'jn' 

f 
- I h 

Catranoe. '̂^̂  ' 1 1 '^^M^k' ^:$tfl- •^^^tó !•. -• ] 

i 
• 1 T-

\ 

« 2.° Allorché siuha^:bJsogno,^dopo'%'iebbr5^^pèHbdicIie, diàmM^^ o mi­
nor tempo :V'COBftuni^,amanc^^ 
detto, nel modo e dose, come sopra, costituisce una spstituaipne felicissima: 

«3.° Quei ragazzi di temperamento'tendenti al linfatico che sì facilmente van sos-
• getti^^disturbi di veritrèm'arvérminftz)ohÌfqu^(fdo^y®pB^^^^^ ann­

asi ^rendanp^ qualchei^ufiGhiiaiata-,diì^^er?iet-£mnca nOn^f,éi:;àvrà UMnco^eme l t 
.minist'rsr loro, sì frequènte altri,,„antelmintici'^ 

' «'4.° Quelli che hanno, troppa confidenza col liquore d'assenzio,, quasi sempre dan-
«oso, potrannp, con; vantaggio di lor salute^ meglio prevalersi del Fernet-Branca nella 
dose suaccennata; ; ' ' -^^^^^A^m^'^^^^^'^--^^^---'^'^-

otter^re la compieta;gua,i:igio.né facendo uso4dv^quesU£s|rq^/p asrtpciatoÌ%aUernato coii;.̂  
.J'k..cura.,.deMe,,.ifoî ^yĵ  ,,.., j^i^^^rsm^i: . . . i ,. • • ^• n ̂  

^Es t ra t to di Catrame Poìieraì e più attivo di tu t t e j e altre preparazioni di Catra-i 
['me, sulle quali ha molti e moonttastabili vantaggi, citati nella istruzione che accora^, 
•^'fagna ognHoMglia, e ricv^riosÉiuti già dal f nbhlicò e. daj^:siggr Medici; chè'̂ ^gli accorf; 
:dano là preferenza per gli efl>|,y,,prprendeptiv cha,h^^^^ 

Prcza^Q Ijlre l . a o l a Bot^SalSa 

h. 
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del Chimico Farmacista C. PÌAI'ERAJ 
- . , _ ' I ' . ' J - I I 

V>J!^^^=?^^^V . ^ ^ ^ - . - i i ^ ; ]r,^^^ 

OUimo limedio per guarire la Blenorragia (Sco?S) recènte e creniâ ^̂ ^ 
Posto in' chiaro che il catrame agisce beneficamente sulla muccosa della>A'essica, la quale 
BDSSO vi^h"i¥nataminveteràte!mai^ pesso 
tri rame, è. naturale.che ui^ft,sc>|uz!on ,̂, d U c ^ W ^ j^W^i/ìcafo uuita ^u^^^^ianJeggiero | 
sente, pprjattijn.contatto diretto delia muccosa dell uretra produca gli stessi fa. 

• / 

V 

gen 
effetti, 

astrin-
enenci 

•Di^ftiUo l 'esperienirim dirnostMo chG^la^7niezioì)e';Panerpj:u base di Cntrame^^add^ 
ei^trWéi casi e'néi-modi prescritti,;,ba^ta.a%gU8nre, l^^Jleai^ULPgl^ 

stringimenti.od,alti:i maUnni, aiiquMtj:MÌ^'^^ mcontro chi fa uso delie varìtate m 
fallibili iniezioniVcaustiche che si troyanq in commercio. 

•r ; 

Fr^tx^i I . irc l.^O l a Gtotti^lia. 

'^ÌP'i. 

m 
e più Certifiéatilir-distinti Medici.Jtaliani ed esteri,;̂ ;in piena for̂ ^̂  
màlegaléj e già pubblicati iti una seconda edizione, attestano la 
azione"rnedicamentosa,delle Sr)ecialità,Panerai e coniermanô ^̂ Ia 
loro"superiorità al confronto di altrttimedi; 

0 per mio consiglio veduto praticare con deciso profitto. 
4%uo^o CIÒ debbo'una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare 

un liquore cosi,util_ei-ohe<^non teme certamente 1^^'Cohcoi^i^rizadVquaSfrno^^^ 
venaono dall'estero, ,\,. . 

<( In fede di che rilascio il. presente 
^ftiOreiìKO doti K a r i o 

NAPOLI, gennaio 1870.— Noi, sottoscritti, medici nell'Ospedale Munictpale/di San 
Baffaele, ove nell agosto 1868 erano raccolti a folla gir-• infermi, abbiamo nell'ultima 
inairiata epidemica Tifosa, àvnto carneo ài eà^erimmate^'ìlFeimeicÉer'FmteUi Bmmt 

Nei convalescenti di Tifo affetti à.i dispepsìa dipendente da atonia del ventrìcolo ab-
marno colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi­
gliori, fonici, amariv • K^ ..,:.i,m^^m,^:^. :: ̂ ^ •,m. 
:iJtUe,pui:^,Jo,,tro;V;fimmp come,/ei^fc);iA<5'o,:e:lp àbhiamo senvpre'prescritìo con Yanìia|gicf 

quei casi nej quali ei:a indicata la china,; 
Uott. CABLO VITTORELLI :>t-'-"ott, GIUSEPPH: FELicETTr—: Dott. LUIOI ALFIERI 

• MARIANO ToPFARELLi, Economo provveditore 
Sono le (ìrme;;déi;^dÒttoH -^^Vittóreili, Feni l i r ' ed ' i f f ie rP 

^ÉJjr iljopsigUo..di sanità WsP^?f^:M^ooTTÀ^'seffretario, 
mvmì^ue iU^^^ CivilBc d i Vffi^ci^la 

Si di^ÈJara^eisersi, esperito can vantaggiosi alcum|4nfermi:di^ò[uesto Ospedale Mì - J 
quore denominato Fernet-Br.ancaj e precisamente nei casi di debplezza ed; atonia dello 
Stomaco nello quah affezioni riesce vn buon tonico. ^ P e r ti Direttore Medico Dott. Voi». 
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PÀ"7^^''1;KTI;BÌI 
• „ ^ ^ ^ • ^ ^ • . < ^ - : ^ ^ ' : ^ ^ • Ti -^:i.-,ht-.r-\--'hJ'!'^.'k--

,ir,:,^^.i,^^;.-^:'K^!':=-l^^VtV'^i I? 

::, ..Gradita:^)'palato. 
Facilita-la digestione. 

' Tollerata dagli stomachi 
più déboli; 

AMICA FODTE 
-' - -.11 -- , , - ' . . \.-. m '^h^'^^ 

,'•• 

TT? ^ 

:F, ' /- ' I ' ri-

HI vcn«B«8^« l i r i i i t i e \m. prim4y:|^ g';i^rj(amcle «lei Ilegu$) 
m^m^m-- y"--<.^ik'-;':' 

U r . n o s U o t u l»tt<l«va alla farmacia Cornelio Piazza cVetì''Erbe, fornitore delle 
farnmciTt Benardi Burer e Bacchetti n\ Ponte S. Leonardo ^ i;Ul«ssia;:;i?os^(?£?;im 

A d r i a Bruscàini ^ M o M < a g n » u a Àndulfaito, 
L .j - TI r . _ i u ^ . - J L ^ -1 -w - i - - r -T—I wr •. i l ^ \ l ' n ' j - ' ^ i H ^ - _ l l _ - _ J - i l -Z -H^ ^ r i \ i ^ l | 
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^.^.^.:Vi^^;^hv.;;:V;^^^ 

•1 ^ ' 

€'• SI, conserva inalterata e 
gazosa. 

1 usa m ogni stagione. 
U/i icàiper^la cura ferru-

ì^^ -.A:-C 

Icquaimmerale lerrugmosainel Trentino 
•-•fr'-

Si'pv^/ai/eve:4B^ii,flÌ^^ Car/o Borghetti in J3rèsc!a'e dàlie Farmabié, 
coh'iiTt'pre^se An-esjgendo però la capsulh^^^J^^pî scAg|a bQttiglia.a^^eiiyslBk.in, giallo 

<lca F o n t © P e i o - V I o r g h c i l l per non essero incannati con alt i ^Ura ac 4m'-:?\ 
A^cili ' / là d è l i a F o n t e I n "Padova Piazzetta Pedrocchi, Via Pescaria Vecclna 

N. ,535 A. (2155) 
,--Ìr:--!:--l: 

^':yr^:ym^éth^::^-^'^.-^} w^ìV^.^i .;;.-':4]'^^-l!i^^,.:^'l^^,^:;|-[^v..s •:r^H'-}&^^m^tiì^^}4m 

. f . W . • , ' ^ ^ * > l • :itfflei?ìMPBÌI<.-»lfflB!Bai^^ ' 

:''''''^^""^ '̂̂  ' Padova, Tipografla*^de] Baeekigliona Correr^-Veì^eto ^hx pozzo Dipi ri io N,5,v383a 
j ( j ^ " à i H t ì B w a - ; f a i ^ ^ 
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